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L'Aeroporto di S. Egidio non convince Nomisma. 
Assisi, Perugia, l'Umbria sono preoccupate. La speranza di poter 
sviluppare l'aeroporto per ridurre l'isolamento dell'Umbria da tutte 
le altre regioni italiane e dall'Estero, sembra faticare a trasformarsi in 
realtà. Le tratte ferroviarie di collegamento con le regioni limitrofe 
non solo sono 'obsolete', ma forniscono un servizio veramente 
ottocentesco. Per spostarsi a nord o a sud è diventata un'impresa 

dai tempi insopportabili. Con la difficoltà aggiuntiva di non aver 
neanche uno straccio di autostrada. Eppure c'è reazione. 'Il sindaco 
di Assisi Claudio Ricci – si legge in un comunicato – malgrado 
il Rapporto (che considera lo scalo umbro tra quelli strategici), 
ritiene, invece, fondamentale a livello Nazionale l'Aeroporto 
Internazionale dell'Umbria (auspicando che venga intitolato a 
San Francesco d'Assisi). 'Peraltro l'Ente Nazionale Aeroporti 
Civili - aggiunge il comunicato - attraverso il suo presidente On. 
Vito Riggio, ha dimostrato in questi anni grande attenzione allo 
sviluppo dell'Aeroporto dell'Umbria anche sostenendo l'attuale 
riqualificazione e realizzazione del nuovo Terminal (Aerostazione) 
e attraverso una concessione ventennale che ora può determinare 
anche un'adeguata attenzione di investitori privati. Il sindaco di 
Assisi Claudio Ricci, che ringrazia il Presidente della Società 
Gestione Aeroporto, Ing. Mario Fagotti e tutti gli Enti Pubblici 
che in questi anni hanno investito sull'Aeroporto, osserva che, 

AEROPORTO DI SANT’EGIDIO 
(E/O SAN FRANCESCO): 

“VOLERE VOLARE”

segue a pag. 2

Grande è stato il successo per il Meeting Nazionale dei 
Gruppi Culturali su Facebook dal tema 'Comunicazione e 
linguaggi “Da Giotto a Facebook'. L'Associazione 'Oicos 
Festival' in collaborazione con i Comuni di Assisi e Bastia 
Umbra e con il sostegno della Regione Umbria e della 
Provincia di Perugia, ha organizzato l'evento, dal 1° al  5 
settembre 2010,  nell'ambito della Mostra – evento “I colori 
di Giotto”, la Basilica di Assisi, tra restauro e restituzione 

virtuale. Tra l'altro la mostra di Giotto è stata prorogata fino al 
26 settembre 2010. Il programma, si è svolto  con l'intervento 
di  Roberto Battiston, Luca Ponzio, Eva Pietroni, Giuseppe 
Basile, Enrico Sciamanna, Philippe  Daverio, Paolo Ansideri, 
Lorenzo Chiucchiù, Gabriele Zuppa, Giacomo Marramao, 
Marcello Veneziani,  Fausto Belia,  Sergio Maistrello, Marco 
Tarquinio, Andrea Jengo, Francesca Romana Elisei, Gianni 
Berengo Gardin, Omar Calabrese, Massimo Cacciarri, Gianni 
Garrera, Emanuele Severino, Giuseppe Granieri, Guido 
Vetere, Giovanni Boccia Artieri, Alessandro Baricco. Il 
festival si è articolato in tre momenti: al mattino sono stati 
programmati diversi workshop, mentre le ore pomeridiane e 
serali sono state riservate a conferenze, convegni e dibattiti 
aperti al pubblico. 
L'evento culturale è stato fatto oggetto di attenzione da parte 
della stampa e della televisione.
Il festival si è avvalso della collaborazione di 'Civita' che, 
proprio ad Assisi, ha organizzato la mostra 'I colori di Giotto', 

SINERGIE COMUNI 
PER PROGETTI DI QUALITA’

di Bruno Barbini

di Giovanni Zavarella

segue a pag. 18
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LA FESTA DI CALENDIMAGGIO 
NELLA LISTA DEL PATRIMONIO 

MONDIALE UNESCO?
In corso di elaborazione il dossier di candidatura

Il Calendimaggio, ritorno della Primavera. 
'Fin dai primordi della civiltà dell'uomo – ha scritto il prof. 
Francesco Frascarelli – il Calendimaggio celebrava il ritorno 
della primavera, slancio cosmico verso la luce prolungata 
dei giorni, il vigore delle forze benefiche, la fecondità della 
natura, il nutrimento della terra, la risurrezione dello spirito, 
la rigenerazione dei sensi'. 'Il termine Calendimaggio – 
aggiunge lo storico assisano – comunque riconduce ad una 
scadenza temporale  (le Kalende di maggio) correlata alla 
denominazione romana che assorbì anche i connotati culturali 
dei popoli assoggettati. Riti e feste consacrate alla primavera 
venivano dedicate a divinità dispensatrici di protezione e 
di beni. Particolarmente decantata la manifestazione della 
Floralia che si svolgeva, appunto in onore della Flora, tra la 
fine di aprile e i primi di maggio'. Peraltro l'affermazione del 
Cristianesimo non riuscì a sradicare la tradizione. 
La manifestazione, tra bassi e alti, attraversa il medioevo, il 
rinascimento, fino all'età dei lumi. Il Calendimaggio dovette 
lambire anche Francesco, se è vero che il giovane Francesco 
veniva considerato il re delle feste e, più tardi,  interessare gli 
stessi Accademici del Monte. Sicuramente ci fu un periodo di 
stasi. Fino a quando nel 1927 per impegno dell'Avv. Arnaldo 
Fortini e dell'Accademia Properziana 'non si costituì la brigata 
del 'Calendimaggio'. Ma l'attuale Calendimaggio trova la sua 
più recente origine 'nel settembre del 1952'. 
La sua prima edizione avvenne nel 1954, grazie al lavoro di 
un triumvirato  e del Comm. Aldo Calzolari. Da allora la festa 
di Assisi che rivaleggia con la Quintana di Foligno e i Ceri di 
Gubbio, allieta e anima, nella prima decade di Maggio, la Città 
di Assisi. Con la  bellezza dei suoi costumi e la originalità delle 
sue espressioni artistiche richiama turisti da tutto il mondo.  
Tutto ciò è stato scritto per lodare e sostenere la volontà di 
proporre la festa del Calendimaggio a 'Patrimonio mondiale 
Unesco'. 
'La Giunta Comunale –si legge in un comunicato– nel corso 
della odierna seduta, ha approvato le procedure, e relativo 
sostegno finanziario, per la elaborazione ufficiale del “Dossier 
di Candidatura” del Calendimaggio di Assisi nella Lista del 
“Patrimonio Mondiale Unesco”, fra i “Beni immateriali” (per 
la cultura vivente legata al Medioevo e la unicità delle sue 
espressioni musicali, tradizionali e artistiche). 
Il sindaco di Assisi Claudio Ricci e l'assessore al Calendimaggio 
Leonardo Paoletti hanno ricordato che da circa sei mesi, 
su proposta del Comune e a cura del Presidente Salvatore 
Ascani e del Consiglio dell'Ente, sono in atto “elaborazioni 
e ricerche”, coordinate dalla prof.ssa arch. Paola Falini, al 
fine di “preparare la documentazione richiesta”. Il sindaco 
di Assisi Claudio Ricci ha rammentato che il Dossier dovrà 
essere pronto al massimo entro l'anno in linea con la tempistica 
del Ministero per i Beni Culturali e il Centro del Patrimonio 
Mondiale Unesco di Parigi. 
L'iniziativa risulta opportuna, anche, alla luce delle candidature 
di Gubbio e Foligno. Giovanni Zavarella

Il Sindaco di Assisi Claudio Ricci, nella qualità di Presidente 
della Città e dei Siti italiani Patrimonio Mondiale UNESCO, 
ha presenziato alla costituzione del Comitato Tecnico per 
la Candidatura di Erice (Sicilia) nella "Lista del Patrimonio 
Mondiale" UNESCO, tenendo anche un incontro sulle attività 
di tutela e valorizzazione, in atto a livello nazionale, e sulle 
procedure di "candidatura UNESCO".
Alla presentazione numerosi ospiti ed esperti provenenti dalla 
Regione Sicilia, il Sindaco di Erice Giacomo Tranchida e la 
nota attrice siciliana Maria Grazia Cucinotta che, insieme al 
Prof. Antonino Zichichi (Centro Ettore Majorana di Erice, 
noto come luogo di incontro fra scienziati), si stanno rendendo 
disponibili a supportare la candidatura.
È stata una occasione anche per "consolidare le relazioni" fra 
Erice e Assisi al fine di una reciproca promozione turistica, il 
progetto culturale di un Osservatorio sulla Pace legato all'area 
del mediterraneo (che unisca lo spirito francescano di Assisi 
e la valenze di centro scientifico di Erice) nonché Progetti di 
Formazione sul Turismo, che possano coinvolgere il Centro 
Studi di Assisi nel quadro delle attività della Sicilia in ambito 
europeo.
Breve ma intensa visita del Sindaco Ricci anche per supportare 
il prossimo collegamento Aereo Perugia Trapani (a pochi 
chilometri da Erice).    

Comunicato stampa dell’Amministrazione Comunale
SI CONSOLIDA L’AMICIZIA 

TRA ERICE ED ASSISI

nell'ultima Assemblea, si evidenzia un costante aumento di 
passeggeri annuali e una ottimizzazione dei costi di gestione 
che potrebbe portare, entro 5 anni al pareggio di bilancio'. 
'Concluso il Terminal Aeroportuale (inizio 2011) – sostiene 
il comunicato – dovrà cominciare soprattutto lo sviluppo di 
Voli di natura turistica, anche attraverso “accordi strutturali di 
gestione dello scalo umbro” con Compagnie Aeree Low Cost 
che ormai stanno diventando veri e propri Tour Operator in 
grado di “canalizzare” flussi turistici in Umbria'.
'In questo quadro strategico, fondamentale per l'Umbria, 
malgrado le opinioni di Nomisma – conclude il comunicato 
– gli Enti locali e gli Operatori umbri del Turismo possono 
svolgere un ruolo importante  anche ipotizzando, attraverso 
specifici progetti, l'apertura di nuove linee aeree su  destinazioni 
“turistiche e commerciali”. Il comune di Assisi sta cercando 
di supportare tale sviluppo strategico, ricordando a Nomisma 
che i voli Low Cost sono nati proprio per sviluppare i piccoli 
aeroporti e incrementare il traffico aereo regionale anche, e 
soprattutto, a supporto degli Hub Aeroportuali più grandi'.
Comunque ci sembra quanto mai opportuno contrastare le 
risultanze dell'indagine di Nomisma chiamando a raccolta 
le Assemblee comunali, provinciali e regionali. L'Umbria e 
Assisi non possono vedersi declassare il proprio Aeroporto, 
pena il definitivo e irreversibile isolamento dalle rotte 
turistiche ed economiche. 
Il futuro turistico, commerciale ed industriale dell'Umbria 
e di Assisi, passa anche per lo sviluppo dell'Aeroporto di 
Sant'Egidio.  

da pag. 1: “Volere Volare”
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Orientamenti
a cura di Sandro Elisei (*)

(*) Psichiatra, con attività clinica e di docenza 
presso l’Università degli Studi di Perugia

Secondo un’antica leggenda tratta dalla mitologia greca, Giove 
regalò all’umanità la speranza per alleviare tutti i mali del mondo, 
alleggerire il peso della miseria, delle disgrazie e dei limiti dell’uomo, 
per migliorarlo. 
La speranza, prima di essere considerata virtù teologale, è dunque 
una struttura portante della condizione umana, un atteggiamento 
necessario per vivere soprattutto in certi momenti, quando siamo 
presi dalla paura o da preoccupazioni angoscianti; è un sentimento 
funzionale all’adattamento nel senso del benessere; si lega infatti 
alla percezione di un futuro migliore di quanto viviamo nel presente. 
Senza la speranza saremmo presi dalla certezza che ci accadrà quello 
che temiamo e ci sembrerà inutile fare qualsiasi cosa: facilmente 
potremmo cadere nel baratro della disperazione (che significa 
appunto assenza di speranza). 
Nel linguaggio comune, speranza è un termine che spesso noi 
sostituiamo anche con desiderio, aspettativa, fiducia, fede, sia pure 
con qualche modifica di significato.
Il sentimento della speranza è influenzato dalle tracce che alcune 
esperienze del passato hanno lasciato nella nostra memoria; 
avvenimenti dolorosi o gioiosi, figure premurose o negative, paure 
non superate, condizionano l’esperienza della speranza, che può 
quindi essere presente in eccesso o in difetto. 
Oggi, frequentemente, assistiamo ad una vera e propria malattia 
della speranza, ad uno scivolamento lento ed inesorabile verso 
una sorta di atrofia della sua funzione; questa situazione è evidente 
ogni volta che sentiamo dire frasi tipo: ”…non c’è speranza…non 
ci posso far niente�l’uomo è fatto così! ”. Un aspetto sempre più 
diffuso dell’attuale condizione esistenziale infatti, è la percezione 
di un presente precario e di un futuro incerto, pieno di incognite, 
pericoli, minacce, che ci spinge alla ricerca di soddisfazioni e felicità 
da trovare e vivere nell’immediato.
In questo scenario, speranza e fede sono sabotate continuamente 
da un falso senso di sicurezza e onnipotenza, che nasconde in 
realtà smarrimento e paura. Molte speranze, soprattutto delle 
nuove generazioni, vengono perciò indirizzate verso vicoli ciechi, 
spogliate dell’entusiasmo, appiattite da uno stile di vita uniformato 
e conformista. 
Ma quando tutto induce a disperare, è proprio questo il momento 
di tener ferma la barra della speranza, di recuperare il suo valore 
profondo che fa di questo sentimento una virtù umana, un patrimonio  
presente in tutti noi.  
Possiamo recuperare questo aspetto, ri-scoprendo il valore di alcuni 
atteggiamenti utili per la vita quotidiana, che troviamo indicati 
proprio nei significati forse meno conosciuti, di questa parola. 
Dal dizionario infatti, sappiamo che sperare significa anche osservare 
in trasparenza, vedere attraverso: sperare vuol dire perciò anche 
saper guardare oltre, cogliere la scintilla, leggere bene tra le righe. 
La speranza allora è anche un invito a tenere il cuore e la mente con 
un atteggiamento aperto e accogliente, a volgersi verso un futuro 
benevolo, in cui le ombre scompaiono: “speriamo…in bene” è 
l’espressione comune che rappresenta meglio questa disposizione 
d’animo.
Un altro significato che dobbiamo tenere bene in mente, proviene 
dall’uso di questa parola in marina: il marinaio quando deve far 
ricorso all’àncora di riserva, la chiama àncora di speranza; egli sa 
che nelle difficoltà, quando anche l’ancoraggio della nave è perduto, 
rimane sempre la speranza (non a caso il simbolo della speranza è 
proprio l’àncora). 
Gettare l’àncora della speranza perciò, vuol dire  predisporre il 
nostro animo alla sosta interiore, a meditare, a fermarsi e saper 
aspettare, significa avere un’attitudine fiduciosa su ciò che la vita 
ci propone, la consapevolezza di possedere un seme che al tempo 
giusto, darà la pianta e poi il frutto.
L’uomo moderno, umanamente parlando, nella sua fragilità deve 
essere continuamente guarito dalla disperazione e ricondotto sul 
sentiero della speranza; senza la consapevolezza che un futuro 
migliore sarà possibile, l’uomo non riesce a vivere bene; la speranza 
è un cardine delle nostre potenzialità di “autoguarigione”.

LA SPERANZA
Un volume che colma una lacuna storico – scientifica. Il prof. Paolo 
Latini, con il contributo del prof. Emilio Gentile, ha pubblicato, 
per i caratteri della Volumnia Editrice in Perugia, un monumentale 
volume dal titolo 'La Radiologia in Umbria, note storiche sull'origine 
e l'evoluzione delle scienze radiologiche'.
La pubblicazione (315 pagg.) si avvale di elegante copertina  che 
visualizza il ritratto di tre 'pionieri' delle scienze radiologiche e si 
impreziosisce di due bandelle che riportano  le foto e le consistenti 
biografie dei due autori del volume.  
Peraltro l’opera contiene la puntuale presentazione del prof. 
Adolfo Puxeddu, preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell'Università degli Studi di Perugia e della prefazione dell'autore. 
Il libro che è corredato di originale materiale fotografico, di una 

esaustiva bibliografia, di un indice 
dei nomi e di un indice generale, si 
propone agli addetti ai lavori e a tutti 
coloro che si interessano alla storia 
dell'Umbria, grazie al serio e rigoroso 
sfruttamento dei giacimenti cartacei 
di Perugia, dell'Umbria e dell'Italia, 
operato dal Prof. Latini. Con utili 
scorribande all'estero. Peraltro il 
prof. Paolo Latini a cui non difetta 
il metodo del ricercatore storico, ha 
articolato la materia in XIX capitoli, 
legando il piano storico-scientifico 
umbro con quello nazionale, offrendo 
uno spaccato del quale gli storici, gli 
operatori sanitari e gli amanti della 
medicina, e in particolare i radiologi  
non potranno far a meno. 
Non solo perché trattasi di una ricerca 
che mette in ordine finalmente la 

nascita, lo sviluppo e l'applicazione della radiologia nella diagnostica 
e terapia medica, ma anche perché consente di fare il punto su  una 
scienza che prende avvio nel tardo secolo XIX, aprendo frontiere 
conoscitive e curative insospettate e straordinariamente efficaci. 
Con un serio impianto  compositivo il prof. Latini sviluppa la materia 
in: Presentazione di A. Puxeddu; Prefazione dell'Autore; Introduzione; 
Wilhelm Conrad Rontgen; Pionieri Fisici e Medici; la scoperta della 
radioattività; la radioterapia dalle origini ai tempi attuali: evoluzione 
tecnologica e scientifica: l'inizio della Radiologica in Umbria; la 
prima sperimentazione con i raggi Rontgen; i primi medici radiologi 
in Umbria; l'Istituto di Radiologia del Policlinico; le Istituzioni 
radiologiche Ospedaliere di Perugia; le Istituzioni radiologiche 
negli Ospedali della provincia di Perugia; la nascita e l'evoluzione 
della Radiologia, della Neuroradiologica e della medicina Nucleare 
nell'Ospedale Santa Maria di Terni; le Istituzioni radiologiche negli 
Ospedali della Provincia di Terni; la radioterapia in Umbria: dal 
Consorzio Provinciale di diagnosi e cura dei tumori alle strutture 
complesse di radioterapia oncologica; la neuroradiologia nell'Ospedale 
di Perugia: origine ed evoluzione della disciplina; la medicina nucleare 
nell'Ospedale e nell'Università di Perugia:origine ed evoluzione della 
disciplina di Renato Palumbo; il servizio di Senologia della Provincia 
di Perugia; il trapianto di midollo osseo; la fisica a Perugia; i tecnici 
di radiologia: ruolo e contributo; Ricerca, scienza e tecnologia nella 
disciplina Radiologia. 
Infine, il volume che è l'esito di quattro anni di ricerche, ha il valore 
aggiunto - importante -: il ricavato sarà devoluto a beneficio dell'AURO 
(Associazione Umbra per la ricerca e assistenza in Radioterapia 
oncologica) che da alcuni anni svolge un ruolo autorevole e di 
attenzione ai malati che necessitano di tecnologie avanzate. Il costo 
del volume è di euro 20.     

Giovanni Zavarella

INTERESSANTE 
PUBBLICAZIONE SULLE 

SCIENZE RADIOLOGICHE
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La pittura non è il linguaggio per visualizzare l'effimero e l'evasione. 
Non è la comunicazione dell'estetismo e l'esito del passatismo. E' 
l'espressione, in bianco e nero e a colori, per trasfigurare  ciò ch'entro 
e fuori urge nell'animo dell'uomo in cammino, ma con l'occhio 
rispettoso delle civiltà antiche. Il pittore autentico non vi si sofferma 
più di tanto, sospinto dalle esigenze del presente e dall'urgenza di 
disegnare le traiettorie del suo/nostro futuro. La sapienza  accademica 
non deve essere cascame intellettuale, paludamento ornamentale e 
narcisismo formalistico ma deve invece sostenere la sperimentazione 
fattuale e la interpretazione delle complessità valoriali contemporanee 
e delle problematiche psicologiche che avviluppano l'uomo di oggi. 
Il possesso di un a cifra scolastica, condizione ‘sine qua non’ per non 
allontanarsi dalla  serietà e dal rigore costruttivo, non deve mai ferire 
la creatività che deve essere sempre protesa a dare anima e vitalità 
dinamica al trasfigurato.
E tanto più, non deve essere preso a pretesto, per rappresentare 
la modernità, necessariamente, in astrazione, privilegiando il 
cerebralismo alla risonanza emozionale.
Entro la perimetrazione di questa filosofia del fare pittura e del suo 

divenire nella democrazia culturale, per fortuna mai conclusiva, si 
pone la progettualità artistica di Stefano Chiacchella.
Il pittore-professore (è anche musicista) non si lascia irretire dalla 
sua facilità esecuzionale e dalla rapidità del suo gesto tecnico. 
Non si abbandona all'immediatezza ritrattistica e alla sua “captatio 
benevolentiae” dai facili effetti. Con il mascheramento di incendi 
cromatici e di esplosioni visuali appropriati Chiacchella propone il 
suo mondo ideale, corporeizzandovi la sua simbologia e le urgenze 
di un artista che interroga e si interroga nella società contemporanea. 
E che ne vuole intercettare le problematiche. Con tutta intera l'ironia 
e l'autoironia di un vivere dove lo stesso mondo femminile, nella 
scanzonata e sorridente rappresentazione, risulta funzionale non tanto 
alla sensualità, quanto invece ad un insieme situazionale in dinamica 
espressiva. Con l'uomo e non senza l'uomo.   
L'artista perugino che ha al suo attivo  un percorso pittorico 
pluridecennale punteggiato da svariate personali, collettive, da diversi 
riconoscimenti e notazioni critiche dei maggiori cultori d'arte, rivela 
una originalità soggettuale moderna. Impreziosisce di aggettivazioni 
simboliche le sue risultanze. Conferisce un valore aggiunto cognitivo 
che registra un salto di qualità artistico. Ciò consente a Chiacchella 
di sfuggire, di slacciarsi, di liberarsi dalle facili classificazioni e dai 
movimenti alla moda. Sicuramente il nostro professore – pittore è, 
per dirlo con Bruno Orfei: intrepido rinnovatore e sicuramente in lui 
si profila l'artista di razza. Guido Buffoni aggiunge: 'una rassegna di 
fatti, di situazioni, di eventi, di metafore dell'esistente, di allegorie 
degli accadimenti contemporanei, rappresentati con  sagacia 
descrittiva, con saggezza comunicativa, ma anche con ironia e con 
dissacrante volontà indagativa.
In buona sostanza Chiacchella è pittore che mentre persegue la 
dimensione estetica per il tramite del situazionale, dall'altro vi 
imprigiona la temporalità e la spazialità interpretativa. Non è il pittore 

della realtà 'sic et simplciter', 
dello scontato, dell'abusato, del 
pisticciato e pasticciato, ma per 
dirlo con Cicerone non ama 
'Asinus fricat Asinum', ma è 
l'artista che non ha camminato 
inutilmente sul sentiero della 
conoscenza artistica. Si è da 
sempre disposto alla ricerca, 
per dirlo con Dante di 'virtude e 
conoscenza'. 

LA SAPIENZA PITTORICA 
DI STEFANO CHIACCHELLA

Giovanni Zavarella

Da qualche anno la pro Loco di Santa Maria degli Angeli e i Frati 
Minori del Convento Porziuncola si vanno impegnando per più e 
meglio solennizzare la festa del Perdono, ottenuta da Francesco nel 
1216 dal Padre di tutti gli uomini con l’intercessione della Madre 
del Figlio e confermato dal Papa Onorio III che dimorava in quel 
tempo a Perugia. Ricordano gli anziani del  Paese della venuta a 
Santa Maria degli Angeli di migliaia e migliaia di pellegrini che 
provenivano da diverse regioni italiane e straniere. Si portavano 
alla Porziuncola per ivi  lucrare il Perdono di Assisi. Lo scrittore 
danese  Giovanni Iorgensen, a tale proposito, scrive nel volume 
‘Iorgensen, il pellegrinaggio della mia vita’, riferito al lontano 1894: 
‘Nella festa del Perdono di quell’anno, insieme all’amico Mogens 
Ballin, sostammo tra i “ciociari”, a consumare anch’essi con gli 
occhi sgranati, quel caratteristico piatto umbro–assisano’. Precisa: 
‘Desinammo alle 
tavole (sulla 
piazza), sopra alle 
quali c’è un porco 
arrosto, attaccato 
a una pertica, che 
viene spacciato 
a pezzetti per 
due soldi, seduti 
fra contadini 
barbuti e donne 
dai grembiuli 
multicolori, e ci 
dissetammo poi 
con una grossa 
fetta di cocomero 
d’una acqua rosa, 
sparsa di semi 
neri, splendido 
a vederlo’. 
Poi arrivò lo 
sconvolgimento 
della  I e  II guerra 
mondiale. Ma non 
venne meno la 
fede dei Ciociari, 
degli abruzzesi 
e dei Veneti. 
Forse negli anni 
sessanta del secolo 
scorso, iniziò per il Perdono un lento ed inarrestabile declino di 
presenze. I pellegrini del Perdono iniziarono a diminuire, a scegliere 
le mete del mare e dei monti, altri luoghi di culto. I pellegrini 
cominciarono a diminuire fino a ridursi a qualche migliaio a fronte 
delle tante migliaia del XIX secolo. Fino a quando si è pensato, in 
piena collaborazione tra la Pro Loco e i Frati della Porziuncola, di 
organizzare manifestazioni giovanili (marcia dei giovani) e qualcuna 
di  corollario. Per tale ragione è stato inventato, in collaborazione 
con le associazioni locali, il Comune, il  concerto del Perdono. 
E quest’anno, oltre al Concerto, la Pro Loco, in collaborazione con 
la Confcommercio e Confartigianato assisane, con spirito di servizio 
al Perdono che temporalmente precede la Perdonanza  dell’Aquila di 
Celestino V (1294) e il Primo anno Santo di Bonifacio VIII (1300), 
ha ricostruito lo spirito popolare e di accoglienza  che ebbe a colpire 
lo scrittore danese .
Infatti è stata offerta  la porchetta e il cocomero  a mo’ di come 
avveniva nel 1894.
L’iniziativa che ha avuto tanto successo, ha il sapere, e soprattutto il 
sapore, di un ripristino di una pietanza gastronomica  di eccellenza 
del territorio assisano con il valore aggiunto della gratuità. La 
manifestazione che si pone nell’ambito dell’Estate angelana, che 
segue i quattro concerti nel Chiostro del Convento e ha preceduto i 
tre concerti bandistici di settembre, vuole avere il valore di ricreare 
quell’atmosfera popolare di fede, fatta di semplicità e di gesti di 
autentica accoglienza.
Sicuramente la Pro Loco può andare fiera di questo recupero di 
autentica memoria, non solo perché ci ricollega allo spirito contadino 
della nostra Comunità, ma anche perché si offre generosamente 
un simpatico e gratuito ristoro a chi si porta a Santa Maria degli 
Angeli, forse anche da contrade lontane, per godere del privilegio 
del Perdono che mantiene inalterato tutto il valore religioso.

LA FESTA DEL PERDONO

Giovanni Zavarella
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Al termine dell'Estate Angelana, organizzata dalla Pro Loco 
di Santa Maria degli Angeli, diretta da Moreno Bastianini, ci 
è doveroso proporre un breve consuntivo. 
Senza volerci soffermare più di tanto ricordiamo le 
manifestazioni del mese di luglio: 1° luglio Gruppo Musicale 
“D.E.C.”, 8 luglio, “Associazione Teatrale Culturale Le Voci 
di dentro” Varietà... Teatro, 15 luglio, Gruppo Musicale 

“Antilegal Block”, 22 luglio, Gruppo Musicale “Mensurabilis 
Trio”. Mese di agosto: 2 agosto, Concerto del Perdono da 
parte dell'Orchestra Italiana di Fiati Accademia L'Aquila (in 
collaborazione con la Basilica Papale e Associazione Mozart). 
Poi nei giorni 6, 13, 20, 27 ci sono stati quattro concerti presso 
la Basilica Papale “Armonie in  Chiostro”. Ma di sicuro il 
mese di settembre non è stato da meno. 

La Pro Loco, il Comune di Assisi e i Frati Minori si sono 
impegnati per tre momenti musicali di alto profilo artistico. 
Il 1° settembre, (sempre alle ore 21) nel magnifico sagrato 
della Basilica con un fondale di straordinaria bellezza, 
(laddove si eleva la monumentale facciata di Cesare Bazzani 
e al culmine svetta la bella Madonna del Colasanti), si 

è esibita la banda Musicale di Castel Rigone, diretta dal 
Maestro, Michele Francia, il 3 settembre è stata la volta della 
Banda Rappresentativa della Federazione di Bande Trentine 
(il concerto è stato replicato sabato 4 settembre, ore 11.00, 
in piazza Santa Chiara, in collaborazione con il Consorzio 
AssisiSì). 

L'ultima esibizione è stata quella della Banda Musicale della 
Marina Militare, diretta dal Maestro Antonio Barbagallo 
che ha mandato in visibilio non solo gli amanti della musica 
bandistica, ma anche tutti quelli che amano il bello che può 
nascere dalle note che si librano dagli strumenti, suonati con 
raffinata perizia e squisita sensibilità musicale. 
Peraltro il concerto che ha coinvolto gli spettatori è stato 
i m p r e z i o s i t o 
dall 'esibizione 
della musicista–
cantante umbra 
Paola Scarponi 
che ha saputo 
catturare la 
simpatia del 
pubblico con i 
due splendidi brani di successo internazionale: 'La vita è bella' 
e 'Fratello sole, Sorella luna'. Non è enfatico affermare  che si 
è trattato di un vero evento artistico. 
I tre momenti hanno voluto significare per i nostri meritori 
organizzatori: l'attenzione alla cultura musicale umbra, alla 
Regione del Trentino che quest'anno offrirà  l'olio che arde 
sulla tomba del Santo e alla Marina Militare, insignita del 
Cavalierato della Pace dal Centro Internazionale della Pace 
fra i Popoli di Assisi e rappresentante di una Istituzione 
Nazionale. 
La rassegna che ormai appartiene alle belle tradizioni umbre (il 
prossimo anno si celebrerà il decennale dell'iniziativa, intuita 
ed ideata nove anni or sono da Antonio Russo), rappresenta 
per la musica bandistica un appuntamento di tutto rilievo 
nazionale.   
Non possiamo non sottolineare un notevole successo di 
pubblico e di autorità. Sono stati presenti con doni di 
apprezzamento il sindaco, il vice-sindaco e i rappresentanti del 
Convento Porziuncola e gli Assessori della Città di Assisi.
Le tre serate sono state brillantemente presentate dal nostro 
Direttore Bruno Barbini.    

Giovanni Zavarella

Organizzata dalla Pro Loco angelana
UNA SETTIMANA DI MUSICA 

PER BANDA
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DOPO 43 ANNI HANNO RINTRACCIATO 
IL RAGAZZO CHE NEL 1967 RINVENNE 

IL PRESEPIO VOLANTE DI PETRIGNANO
Correvano gli anni sessanta. Russia e America profondevano 
un impegno eccezionale nella gara per penetrare l’enigma del 
mondo stellare per andare a calpestare poi il bianco suolo lunare 
e da lì per raggiungere altre mete stellari. Il mondo intero seguì 
appassionatamente i viaggi celesti dello Sputnik russo del 1957, 
il Pioner statunitense del 1958 e il Lunik sovietico che si perse 
nell’orbita solare.
La magia di quei voli che sfidavano la gravità terrestre colpì 
l’immaginazione e la fantasia di un gruppo di giovani di Petrignano 
di Assisi che sotto la guida tecnica di Bruno Batori pensarono di 
lanciare in cielo un Presepio per inviare al mondo intero l’augurio 
francescano di “Pax et Bonum”.
Acquistarono una grossa palla vitrea. La divisero in due emisferi 
che separarono da un piano orizzontale su cui posarono un 
artistico presepe in miniatura. La parete esterna dell’emisfero 
superiore fu abbellita con le immagini pittoriche della medievale 
torre campanaria di Petrignano, la Basilica di San Francesco, 

l’arco etrusco di Perugia e il 
paesino di Rocca Sant’Angelo 
ove il grande poeta danese 
Jorgensen era solito trovare 
le giuste ispirazioni per le sue 
poesie in onore del Poverello 
di Assisi. 
Il piccolo “satellite” sorretto 
da numerosissimi grossi 
palloni colorati, fu dotato 
di tanti congegni: un’elica 
direzionale, una comandata 
da un congegno elettronico, 
manteneva intatta la quota del 
volo, luci che mediante cellula 
fotoelettrica si accendevano 
al tramonto del sole per 
riaccendersi all’aurora.
Posto sotto l’emisfero inferiore 
fu allocato un registratore 
che conteneva messaggi 
augurali e le istruzioni per 
chi avesse trovato il piccolo 
“sputnik natalizio”. L’energia 
elettrica era garantita da oltre 
quattordici batterie alcaline.

Il 13 dicembre 1967, liberato dagli ormeggi, il minuscolo “missile” 
spiccò il volo e velocemente salì in cielo e si diresse verso sud 
spinto da un forte vento di tramontana tra gli applausi di oltre 
cinquecento petrignanesi, del Sindaco di Assisi e di numerose 
autorità religiose, civili e militari.
Il Dott. Messina, alla guida dell’aereo con cui lo seguì per un 
tratto di cielo, ci informò che il presepe volante si era diretto verso 
il Lazio. Da luogo ove atterrò potemmo intuire che dopo aver 
sorvolato la nostra regione e quella laziale, il presepe sia giunto 
nel suolo abruzzese rasentando il ciglio del Monte delle Tre Croci, 
di fronte al maestoso gruppo del Gran Sasso ove riposa il corpo di 
San Gabriele dell’Addolorata allattato da una balia di Petrignano 
nella casa oggi di proprietà del Presidente della Pro Loco, Dottor 
Dante Siena.
Girava lì per caso, in un cascinale isolato in località Castagneto 
presso Teramo, il giovane Vincenzo Boffa che scorto l’oggetto 
volante, per lui misterioso, gli corse appresso mentre stava 
perdendo quota verso la profondità di un dirupo. Dopo alcuni 
giorni il giovane inviò al Comitato organizzatore delle feste 
Natalizie di Petrignano una commovente lettera che raccontava il 
ritrovamento del Presepe volante.
Quella lettera, assieme ai ritagli di riviste e di tutti i giornali 
dell’epoca, di foto e di filmati, finì nell’archivio storico gelosamente 
conservato da Bruno Batori.
Giorni fa, rovistando in quell’archivio dopo quarantatré anni, essa 
è capitata nelle mani di Bruno. Me ne parlò e sorse spontanea 
l’idea di rintracciare quel giovane che mezzo secolo fa ci aveva 
annunciato il ritrovamento del presepe.
Fortuna ha voluto che, dopo una lunga e accurata ricerca nelle 
agende telefoniche dei Comuni di Teramo, trovassi il numero 

telefonico di Boffa Vincenzo a Selva Alta, località nei pressi di 
Castagneto. Vogliamo andare a fargli visita? Ci dicemmo io, mia 
moglie Anna Maria, Bruno e sua moglie Loredana! Detto e fatto. 
Il primo di agosto, giorno del perdono di Assisi, piombammo a 
Selva Alta, in Provincia di Teramo, e a tarda sera incontrammo 
Vincenzo Boffa, un colto e aitante sessantenne che per filo e per 
segno ci ha raccontato nei minimi particolari il ritrovamento del 
Presepe volante, dimostrando di averne scolpito in testa indelebile 
ricordo.
Con gli occhi umidi per la commozione, ci ha ricordato che 
“alle ore 15 di Domenica 17 dicembre 1967, ebbi la fortuna di 
aver trovato un oggetto così tanto carino, grazioso, bello e tanto 
originale. Vidi il Presepe mentre scendeva dal cielo e andai di 
corsa a prenderlo nel fondo di un grande dirupo tanto che faticai 
non poco per riportarlo su. Lo ammirai commosso e non credevo 
ai miei occhi nel vederlo scendere giù da cielo come se mi volesse 
dire qualcosa. Mi venne quasi da piangere dalla gioia. Corsi a 
casa. 
Ascoltai, assieme ai miei genitori e ai cari familiari, i calorosi 
e commoventi messaggi augurali che si sprigionavano dal 
registratore. Lo rigirai da tutte le parti e non volevo credere ai 
miei occhi per aver visto una cosa tanto bella. Durante le festività 
natalizie ed anche dopo, lo portai a far vedere al Parroco, al 
Sindaco di Teramo, alle scolaresche della zona mostrandolo come 
un ricco cimelio. Guardandolo e ammirandolo capii che il mondo 
è davvero bello per chi sa donare agli altri così belle emozioni.
Giurai poi che non lo avrei dato via per tutto l’oro del mondo e 
che sarebbe rimasto per sempre nella mia casa. Le vicissitudini 
della vita, il mio trasferimento a Torino e poi a Chieti per motivi 
di lavoro, non mi hanno consentito di custodirlo. Il registratore, 
che mi ero portato appresso per ascoltare i vostri messaggi, mi fu 
rapito a Torino; il resto non so, dove sia finito”.
Vincenzo Boffa, visibilmente commosso, ha seguitato a 
raccontarci la sua storia vissuta nel tempo e al termine del suo 
dire, ci ha ringraziato e abbracciati con la promessa di venirci a 
trovare a Petrignano. Noi lo aspettiamo e speriamo che insieme 
a tanti Petrignanesi potremo vedere sullo schermo il filmato di 
quell’originale lancio del Presepe volante del 1967.
Questa non è certamente una notizia da prima pagina. Là vanno 
gli annunci di altre vicende molto meno o per nulla esaltanti.
A noi basterebbe che trovasse ospitalità in un piccolo angolo di 
giornale.

Alessandro Cianetti
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9-12 e 15-19 SETTEMBRE – Petrignano – SAGRA DEL 
CINGHIALE E DELLA CACCIAGIONE

10 e 11 SETTEMBRE – Assisi – Basilica Papale di San Francesco 
– Chiostro Sisto IV – ore 21.00 - “FILI DI SOLE NEL SILENZIO 
DELLA NOTTE” Spettacolo teatrale in prima esecuzione assoluta 
realizzato in collaborazione con l'Associazione Culturale “L'albero 
dei Bagliori” Note d'in.... Chiostro VI edizione - Ingresso € 5,00

10-12 SETTEMBRE – Assisi – Cenacolo Francescano MANDIR 
DELLA PACE - XXIII MEETING “L'ORIENTE INCONTRA 
L'OCCIDENTE nell'area del sentiero francescano per una nuova 
civiltà di pace”- www.shantimandir.org

12 SETTEMBRE – Assisi – CONOSCERE IL TERRITORIO – a 
cura della Pro Loco di Assisi

12 SETTEMBRE – S.Maria degli Angeli - Piazza della Porziuncola 
MERCATINO DI ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO 
“L’Antico… fa Arte” - Ogni seconda domenica del mese

14-21 SETTEMBRE  – Assisi - XV FESTIVAL   INTERNAZIONALE 
PER LA PACE - X WEEKEND ECOLOGICO Assisi Festival 
organizzato dall'Associazione Culturale “United Artists for Peace”
Direttore Artistico Sergio Onofri - info 075.5720066 www.
peacefestival.com

16 SETTEMBRE – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick Assisi
LA PRESIDENTESSA di Charles Maurice Hennequin - A cura 
dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti sezione di Perugia

18-29 SETTEMBRE – Bastia Umbra - PALIO DE SAN MICHELE 
- 48°edizione - Info www. Paliodesanmichele.it

18 SETTEMBRE – Bettona – Sala del Cenacolo di San Crispolto, 
ore 17.00 - CONCERTO di ANDREA BACCHETTI, pianoforte
65° Sagra Musicale Umbra  Info 075 5722271 www.
perugiamusicaclassica.com

21 SETTEMBRE – Cannara - FESTA DEL PATRONO SAN 
MATTEO

22 SETTEMBRE – Cannara - FIERA DI SAN MATTEO

24-26 SETTEMBRE – Assisi – Sala Le Logge - MOSTRA DI 
RICAMO GIAPPONESE Realizzato dalla Signora Minotani di 
Takayama - Organizzazione: Sukyo Mahikari Italia

24 SETTEMBRE – Bettona – Chiesa di San Crispolto – ore 16.30
LA BELLEZZA DEL PENSIERO: dibattito sulla “Filosofia 
perenne” con S.E. Mons. Rino Fisichella Magnifico Rettore della 
Pontificia Università Lateranense - Info 347 0785455

24 SETTEMBRE – Assisi – Basilica Papale San Francesco – ore 
21.00 CONCERTO – MESSA di REQUIEM di Giuseppe Verdi “Dal 
poverello al genio” Per soli, coro e orchestra - Bohuslav Martinu 
Philarmonic Orchestra 

25 SETTEMBRE – Assisi – Sala delle Volte - ore 18.00 – IL CIBO 
DELLE STAGIONI Mini Conferenza I più antichi ricettari, italiani 
ed europei, in cucina - ore 19.00 – ENSEMBLE DRAMSAM Le 
Quatre Saisons Poesia e musica dei Trovatori tra XII e XIII secolo
– ore 20.15 – IL CIBO DELLE STAGIONI

Degustazioni di sapori e cucina medievale Organizzazione: 
Associazione D'umbrianticamusica

1 OTTOBRE – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick Assisi L'ELISIR 
D'AMORE di Gaetano Donizetti - Teatro Lirico Sperimentale di 
Spoleto – Info 075 8044358-9 - 0743 221645 – www.tls-belli.it

1-6 OTTOBRE – S. M. degli Angeli – Convento Porziuncola CORSI 
VOCAZIONALI - Ogni vita è vocazione – Info 075 8051528

2-3 OTTOBRE – Petrignano di Assisi MOTOTOUR “SAN 
FRANCESCO D'ASSISI” Un viaggio alla scoperta dell'insolito
Organizzazione Moto Club Jarno Saarinen Info 329 9035513

2 OTTOBRE 2010 – 25 MAGGIO 2011 – Assisi – Piazza 
del Comune – Palazzo Bonacquisti MOSTRA SULL'ACQUA 
Allestimento da parte del Museo di Storia Naturale di New York

3 OTTOBRE – S.Maria degli Angeli – Basilica – ore 19.00
COMMEMORAZIONE DEL TRANSITO DI SAN FRANCESCO

3-4 OTTOBRE – S.Maria degli Angeli e Assisi FESTA DI 
S.FRANCESCO Celebrazioni nazionali in onore di S.Francesco 
Patrono d’Italia – Quest’anno la regione Trentino Alto Adige offre 
l’olio per alimentare la lampada votiva che arde davanti alla tomba 
di S.Francesco - DOMENICA 3 - Basilica Papale di S.M. Angeli in 
Porziuncola – ore 17.00 CORTEO DEI FIORI da piazza Garibaldi 
alla Basilica– – ore 17.30 Solenne commemorazione del Transito 
di San Francesco – Offerta di doni da parte del Sindaco di Assisi e 
delle Autorità Istituzionali del Trentino Alto Adige - LUNEDI' 4 - 
Basilica Papale di San Francesco (Superiore) – ore 10.00 SOLENNE  
CONCELEBRAZIONE in Cappella Papale – I rappresentanti 
della regione Trentino Alto Adige riaccenderà la Lampada Votiva 
con l’Olio offerto al Santo Patrono d’Italia – Diretta televisiva su 
Rai Uno; Loggia del Sacro Convento - ore 11.30 - Saluto delle 
autorità e messaggio all’Italia del rappresentante del Consiglio dei 
Ministri; Basilica Papale di San Francesco (Inferiore) – ore 16.00 
Vespri Pontificali in Cappella Papale; – ore 16.45 Processione dalla 
Basilica Inferiore alla Piazza Superiore – Benedizione all’Italia e al 
mondo con l’Autografo della Benedizione di San Francesco mentre 
verranno distribuiti i ramoscelli d'ulivo alle autorità e ai fedeli sarà 
eseguito il “Cantico delle Creature”

5 OTTOBRE – Assisi – centro storico FIERA DI SAN FRANCESCO 
tutto il giorno nelle vie del centro storico TOMBOLA IN PIAZZA 
– Pro AUCC – Estrazione alle ore 21.00

Fino al 4 OTTOBRE – S.Maria degli Angeli – Museo della 
Porziuncola MEMORIA [e] ATTESA – Serena Nono: un’estetica 
della soglia. Apertura: 9.30 – 12.30 e 15.30 – 19.00 – Lunedì chiuso 
Info 075 8051419 www.porziuncola.org

Fino al 31 OTTOBRE – Assisi – Museo del Tesoro della Basilica 
di San Francesco I Fioretti di San Francesco – Esposizione delle più 
belle edizioni illustrate moderne. Dal lunedì al sabato apertura dalle 
09.00 alle 17.00.

Fino a NOVEMBRE – Assisi – Teatro Metastasio CHIARA DI 
DIO – Musical scritto e diretto da Carlo Tedeschi. Racconta la vita, 
la gioventù, la bellezza do Chiara accanto a Francesco. Ogni venerdì 
e sabato ore 21.30 e ogni domenica ore 16.30. Per gruppi possibilità 
di concordare spettacoli in date e orari diversi dalla programmazione 
Prevendite Teatro Metastasio www.ticketitalia.com Info 075 815381 
– 389 7828080 www.chiaradidio.it

LE MANIFESTAZIONI 
NEL TERRITORIO
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A riempire di gioia il cuore di papà Jurio Gentili e mamma Viviana 
Bastianini è arrivata il 13 febbraio 2010 una dolce bambina, 
Giorgia che il 20 giugno nel 
Fonte Battesimale della Chiesa 
di S. Vitale a Viole di Assisi 
ha ricevuto il sacramento del 
Battesimo.
Insieme ai genitori si sono 
impegnati nel suo cammino 
di fede la madrina Nohemi 
e il padrino Stefano. I nonni 
Donatella e Moreno Bastianini, 
Lorena e Alberto Gentili i 
bisnonni Benilde e Arnaldo, 
Renato e Francesca, Vincenza e 
Giovanni con gli zii e le piccole 
cuginette Arianna, Elisa e 
Giulia hanno rallegrato questo 
giorno di festa augurando a 
Giorgia una vita piena di pace, 
serenità e amore.

Terzilia Roscini Vitali ha compiuto alla fine di giugno il felice 
traguardo dei 98 anni. 
È stata festeggiata, circondata da ben tre sorelle di poco più giovani, 
dai figli, dalle nuore, dai nipoti, dai bisnipoti e da tanti altri parenti 

e amici che le vogliono molto bene. 
Rimasta vedova a 37 anni, ha allevato i suoi figli con tanta fatica 
e sacrificio per farli crescere tutti bene. Oggi le sono tutti grati e 
riconoscenti e le fanno i migliori auguri per i prossimi compleanni. 

18 ANNI: FESTA DI COMPLEANNO
Festa in famiglia in perfetta sintonia con quel dolce sapore 
tradizionale.
La coincidenza del 15 agosto, ricorrenza solenne dell’assunzione 
in Cielo della Beata Vergine Maria, ha reso più significativa la festa 
per Chiara Bigi che ha tagliato il traguardo delle 18 primavere.
I primi applausi e gli auguri più affettuosi sono giunti dai fratelli e 
sorelle Noemi, Luca, Samuele e Anna.
I genitori Daniela e Roberto si sono adoperati con entusiasmo per 
invitare parenti e tanti amici che hanno insieme brindato e applaudito 
mostrando evidente l’emozione di Chiara.

Anche i nonni Dino Siculi e Bruna Passeri, Antonio Bigi e Lina 
Luchetti nel ringraziare la provvidenza per tanta sincera felicità 
familiare hanno augurato alla cara nipote tanta gioia per una vita 
serena e l’augurio di tanti traguardi pieni di successo. 

NASCITE
Nel reparto natalità dell’ospedale civile di Assisi, il 24 giugno 
2010 è nata Anna 
Bistocchi.
Il lieto evento ha 
colmato di gioia la 
felicità di mamma 
Elisa Antonini e 
del papà Fabio.
Pieni di emozioni 
i nonni paterni 
Orlando e Naide 
e nonni materni 
Armando ed 
Emma che si 
sono affrettati ad 
esprimere alla 
dolcissima nipote 
gli auguri migliori per un sano e felice percorso di vita.
Sono giunte alla famiglia anche le congratulazioni dei cari amici 
Emanuele e Marta Ricci. Uniamo gli auguri della nostra redazione.

Giunge lieta la notizia che il 
26 giugno 2010 una magnifica 
creatura è arrivata ad allietare 
le pareti domestiche di Silvia 
Poggioni e Robert Degiarde. 
Ha visto la luce in terra 
Newyorkese ed ha ricevuto il 
nome di Riley Willw Clare con 
tutto l’affetto dei nonni italiani 
Raoul Poggioni e Maria Clara 
Bagnobianchi e del nonno 
americano Max.
Dalla nostra redazione gli auguri 
migliori per questo stupendo 
primo fiore certi che allieterà 
il giardino dei colori più belli 
della vita.

98 PRIMAVERE
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Il 28 agosto 
2010, Guido 
Iacono e 
Maria Rosaria 
M i n e r v i n i , 
insieme alla 
n u m e r o s a 
famiglia e 
a tutti gli 
amici hanno 
f e s t e g g i a t o 
il 50° 
Anniversario 
di Matrimonio.
Illuminati nel percorso della loro vita insieme, sono un esempio per 
tutti noi. 

I figli, generi, nuore e nipoti

AUGURI DI BUON COMPLEANNO
Il 22 aprile 2010 Giovanni Taglioni ha spento ben 90 
candeline. 
Un traguardo significativo festeggiato intorno ai propri cari in un 
noto Hotel di Cervia: la figlia Anna Maria Grazia con il genero 
Sergio Canalicchio ed il nipote Andrea, la sorella Cecilia con il 

figlio Paolo ed i nipoti Paolo, Mauro e Francesca.
Anche dal Cielo è giunto sicuramente l’augurio della amata 
consorte Maria Belati e dei suoceri Antonio e Olga modelli di 
riferimento nel contesto sociale bettonese.
Anche da tanti amici sono giunte espressioni di felicità per tanto 
cammino e tanti ricordi di una vita spesa nell’impegno assiduo 
del lavoro e degli affetti familiari.
Per oltre quarant’anni ha assolto le funzioni di Segretario 
Comunale in diverse sedi del centro Italia ed in particolare nella 
natia Bettona.
Anche dalla nostra redazione le più vive congratulazioni e 
l’augurio di tanti altri gioiosi appuntamenti. 

NOVELLI SPOSI 
SALVO E CHIARA

Il nostro concittadino Cav. Uff.le Antonio Biselli e la consorte Maria, 
di origine catanese desiderano partecipare a conoscenti e amici la 
gioia delle nozze della nipote Chiara, così chiamata in omaggio alla 
Santa di Assisi, avvenute il 15 luglio 2010. 
Aleggiano ancora nell’aria le emozioni delle fauste nozze il cui rito 
è stato celebrato nella maestosa Basilica Cattedrale della splendida 
città di Taormina.
Parenti, amici e colleghi, con visibile gioia hanno fatto corona 
intorno agli sposi insieme ai carissimi genitori di Chiara, Dora e 
Giacomo e ai genitori di Salvo, Tiziana e Antonino.
E’ bello lodare l’incontro d’amore per i figli della luce che saranno 
il bene di una grande famiglia.
Gli auguri più cari ai novelli sposi con il messaggio francescano di 
Assisi: “PAX ET BONUM”.

Il 13 giugno 2010 Aurora Begic e Filippo Spina si sono sposati 
ad Assisi, nella bellissima chiesa di San Pietro, accompagnati da 
Gabriella e Giacomo, genitori di Aurora e da Salvatore e Giovanna, 
genitori di 
Filippo insieme 
ai suoi fratelli e 
a tutti i parenti 
e a tante, tante 
amiche e amici 
della sposa e 
dello sposo che 
hanno voluto 
p a r t e c i p a r e 
gioiosi al 
pranzo di nozze 
che si è svolto 
nella sontuosa e 
splendida  Villa 
Fontana al Colle 
della Trinità di 
Perugia.
La loro gioia è 
stata contagiosa per tutti, tra canti e danze  fino a tarda sera per 
completare poi la festa nella loro nuova casa.

LA FESTA DELLA 1° COMUNIONE

Il 30 maggio scorso nella 
città di Bologna Gaia 
Feliziani ha ricevuto 
il sacramento della 1° 
Comunione.
È stata una festa 
particolarmente sentita 
in famiglia e  vissuta con 
sentimenti di profonda 
religiosità dai genitori Pino 
e Rita, la sorella Emma, i 
nonni Elena e Giovanni, gli 
zii Enzo e Stefania.
Tutti hanno augurato a Gaia 
un percorso di vita pieno 
di buoni sentimenti e di 
esaltazione dei valori umani 
e cristiani.

SPOSI SPINA-BEGIC

50° ANNIVERSARIO 
DI MATRIMONIO
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MADRE TERESA DI CALCUTTA, 
CITTADINA ONORARIA DI ASSISI

Il Rotary Club di Assisi, nel secondo incontro del mese di agosto 
(sabato 28), ha ricordato la figura di Madre Teresa di Calcutta 
all’indomani del centenario della sua nascita avvenuta in Skopje il 
27 agosto 1910 da una famiglia di origine albanese. Il Presidente 
del Club, Emiliano Zibetti, ha ricordato come Madre Teresa sia stata 
insignita della cittadinanza onoraria di Assisi e, per questo motivo, 
ha ritenuto opportuno affidarsi a due valenti collaboratori (il Past 
President Pio de Giuli e il socio Francesco Frascarelli) entrambi 
dediti alla ricerca storica ed al giornalismo. Il primo ha esaminato 
in sintesi il profilo biografico del personaggio che si colloca tra i 
protagonisti del XX secolo per la sua opera tenace ed inesausta, 
diffusa nei cinque continenti in favore dei poveri e dei diseredati, 
oggi proseguita in 139 Paesi da oltre 5.000 Suore in 800 Case 
destinate ad accogliere moribondi, lebbrosi, bambini abbandonati, 
sofferenti per il dolore fisico e per l’oltraggio dell’indifferenza. 
Per dare un’idea del lungo cammino percorso dalla “piccola suora 
albanese dal grande cuore” il relatore è partito dalle 
origini e dalla famiglia di Madre Teresa che ebbe nel 
centro balcanico di Skopje una posizione di prestigio 
tanto che il padre Nikoll , filantropo poliglotta, 
fervente patriota dell’etnia albanese minoritaria 
nella regione del Kosovo,  imprenditore benestante, 
figura tra i maggiori finanziatori del primo teatro 
della città. Rimasta orfana all’età di nove anni, 
con i due fratelli Lazar e Age, la piccola Agnes 
affronta una prima prova dolorosa  conseguente 
alla prematura scomparsa del padre morto a 45 anni 
forse per avvelenamento. Anche il fisico non l’aiuta 
a causa di una malformazione congenita del piede 
(talismo) che è responsabile della sua andatura 
claudicante senza peraltro impedirne i successivi 
percorsi a piedi dei suoi avventurosi itinerari di 
religiosa votata all’assistenza dei più poveri tra i 
poveri. Ancora diciottenne, nel 1928, Agnes lascia 
- con la benedizione della madre - il suo mondo 
e la sua cultura per entrare, con il nuovo nome di 
Teresa ispirato da Santa Teresa di Avila e da santa 
Teresa di Lisieux scelte come modello di perfezione, 
nell’ordine di Santa Maria di Loreto che la invia per il noviziato 
in un monastero irlandese dove perfeziona la sua conoscenza della 
lingua inglese, indispensabile per la sua destinazione successiva, 
in India, quale insegnante di storia e geografia nella High School 
di Entally, nella periferia orientale di Calcutta. L’educazione delle 
giovani bengalesi non soddisfa la sua ansia di “spendersi per il 
prossimo”, specialmente quello emarginato e sconfitto in cui vede 
l’incarnazione giornaliera di Gesù, il suo unico grande amore.
Chiede quindi ed ottiene, dopo qualche iniziale difficoltà, il decreto 
di esclaustrazione (ovvero la dispensa dalla clausura): è il 16 agosto 
1948 che tutte le fonti concordano nel considerare la data di nascita 
del nuovo ordine delle “Missionarie della Carità” vestite con 
l’inconfondibile sari bianco, orlato di azzurro. Seguirà una crescita 
esponenziale delle iniziative e delle realizzazioni, specialmente dal 
1965 quando la Santa Sede pone Madre Teresa e le sue suore sotto 
la giurisdizione della sacra Congregazione per l’evangelizzazione 
dei popoli. L’opera di Madre Teresa può finalmente varcare i confini 
dell’India e cominciare ad estendersi negli altri paesi del mondo 
dove si manifesta maggiormente l’esigenza della carità: Venezuela, 
Perù, Colombia, Bolivia, Brasile e poi ancora, nel 1969, l’Australia, 
e subito dopo il Medio Oriente (Giordania, Gaza, Hodeida, Yemen). 

L’elenco prosegue con Taiwan, Macao, Hong Kong, le Isole Fiji, 
la Corea, le Filippine, la Cambogia devastata dalla ferocia dei 
Khmer rossi. Solamente in due casi il progetto della Madre fallisce 
(a Belfast e nello Sri Lanka) a causa dell’intolleranza esistente in 
quelle comunità.
In questo frattempo, e fino alla morte, la grande capacità di 
comunicazione e di coinvolgimento attira su Madre Teresa 
l’attenzione dei “media” che dedicano alla religiosa servizi sempre 
più ampi e persino prestigiose copertine. Tutto è finalizzato a dare 
risposte alla fame dei poveri, alle sofferenze dei malati e di coloro 
che hanno perduto la speranza e la ritrovano grazie all’apostolato 
instancabile delle Missionarie della Carità.
Francesco Frascarelli, che ha conosciuto ed intervistato la Madre, ha 
offerto una toccante testimonianza diretta del carisma autenticamente 
francescano di questa Beata che amava definirsi “matita nelle mani 
di Dio” e che è stata elevata alla gloria degli altari nel 2003, a 

conclusione di un rapidissimo 
processo avviato subito dopo la 
morte avvenuta il 5 settembre 
1997. Prima di rilevare le forti 
analogie con la scelta radicale di 
povertà di Frate Francesco che 
ebbe il coraggio (unico per il suo 
tempo) di abbracciare, lavare e 
nutrire persino i lebbrosi, il relatore 
ha premesso una descrizione fisica 
del personaggio che sprigionava 
una forte carica di energia, 
insospettabile data la corporatura 
minuta ma rivelata dallo sguardo 
intenso e penetrante e confermata 
da un eloquio schietto ed essenziale 
che costituisce il presupposto del 
suo fascino persistente. Molte 
Università hanno conferito a 
Madre Teresa la laurea “honoris 
causa” (tra queste la “nostra” 

Cattolica in medicina), ma la 
grande notorietà è derivata dal Premio Nobel per la Pace dell’anno 
1979 che precedette di poco la cittadinanza onoraria di Assisi.
Non è un caso che su Madre Teresa siano stati scritti in varie lingue 
519 libri tra i quali fondamentale è la biografia informale pubblicata 
dal gesuita belga Edward Le Joly che fu confessore e direttore 
spirituale delle Missionarie della Carità per 33 anni. Altrettanto 
cospicua è la filmografia che consta finora di 13 titoli tra i quali spicca 
quello del regista italiano Fabrizio Costa andato in onda sui canali 
nazionali della televisione italiana il 19 ottobre 2003 (all’indomani 
della proclamazione a Beata) con uno share trionfale del 37% pari 
a circa 11 milioni di telespettatori. Consultando il principale motore 
di ricerca (Google) la domanda “Madre Teresa” ottiene 4.470.000 
risultati che denotano la capillare diffusione della piccola Suora 
albanese e della congregazione da lei creata.
Di tutto ciò il Rotary di Assisi doveva dare atto dedicando questa 
serata alla cittadina onoraria di cui è appena stato celebrato nel 
mondo il centenario della nascita. Essa ha incarnato, elevandolo ad 
altezze superlative, il concetto di “servizio” che è alla base anche del 
Rotary International a cui nel mondo aderiscono attualmente circa 
1.200.000 uomini di buona volontà che sono stati capaci, ad esempio, 
di debellare la poliomielite, grave flagello dell’infanzia nell’intero 
pianeta. Questo progetto ha sicuramente incontrato l’approvazione 
di Madre Teresa molto sensibile ai problemi dell’infanzia a favore 
della quale ha creato una efficace rete di adozioni internazionali 
che ha portato anche nel nostro territorio creature che altrimenti 
avrebbero vissuto ingiuste situazioni di abbandono. In perfetta 
sintonia con questo concetto di “servizio” nel corso della serata è stata 
consegnata alla Delegazione della C.R.I. (Croce Rossa Italiana) la 
somma necessaria all’acquisto di una nuova barella, particolarmente 
attrezzata per intervenire efficacemente sulle quotidiane emergenze 
che i volontari debbono affrontare.

UFFICIO STAMPA DEL ROTARY CLUB   
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LETTERE IN REDAZIONE
Caro Direttore,
mi rivolgo a Te ed al Direttore delle Pagine Culturali per esprimere 
la mia felicitá per aver avuto l'opportunitá di visitare la mostra "I 
Colori di Giotto." Sicuramente una manifestazione di alto livello 
culturale ed artistico e perfetta per il ruolo che Assisi ricopre nel 
mondo artistico e spirituale.
Devo dire che avere avuto la possibilitá di guardare, letteralmente, 
negli occhi quelle figure dipinte oltre ottocento anni fa e che avevo 
sempre ammirato da lontano, mi ha dato una nuova sensazione 
riguardo la pittura del Rinascimento ed una intensa emozione per 
quello che rappresentano immagini che spesso ritrovo nella lettura 
della storia dei papi e dei cosidetti "anni bui" ma che secondo me 
non erano niente affatto bui.
Durante una di quelle torride notti di Luglio che ho trascorso "a 
i'angele" e la "movida Angelana" in pieno svolgimento ho avuto 
modo di congratularmi anche con il Vice-Sindaco per una evento 
che secondo me potrebbe essere un veicolo di promozione per il 
turismo artistico in Assisi veramente eccezionale. Con l'occasione 
ho anche chiesto all'amico Giorgio Bartolini di far si che la mostra 
"I Colori di Giotto" possa continuare ancora, almeno per un altro 
anno ed oltre.
Ora mi rivolgo cortesemente alla Tua attenzione ed al Rubino perché 
tutta la redazione si adoperi al fine di sensibilizzare il mondo politico 
locale e se necessario nazionale per far si che una manifestazione di 
questo livello artistico e pubblicitario non sia buttata velocemente 
nel dimenticatoio.
E devo aggiungere anche una critica. 
Non ho visto nessuna promozione, per questa mostra, in nessuna 
pubblicazione, nazionale (eccezione Il Rubino) o internazionale ne 
su riviste di turismo o di arte e pochi per non dire nessuno di coloro 
interessati  con cui ho avuto modo di parlarne sapevano qualcosa 
e si sono rammaricati per non essere stati in qualche maniera 
informati.
Non so se il comune e le altre organizzazioni coinvolte avranno 
nessun interesse a far continuare questo evento, ma nel caso ci 
fossero delle possibiltá e se veramente Assisi aspira ad essere 
Capitale Europea della Cultura 2019 bisogna cominciare, intanto, 
a fare in modo che i siti internet, del Comune ed altre organizzazioni 
culturali, siano almeno in 4 lingue se non molte di piú, non serve a 
nessuno mettere on-line un sito che vuol attirare turisti da tutto il 
mondo solo e soltanto in lingua Italiana.
Voglio sperare che il Comune di Assisi ha un suo ufficio di P. R. o 
come minimo una persona che ricopre questo importante incarico 
e che questa persona sia capace di soddisfare le necessitá di 
promuovere, anche e sopratutto a livello internazionale, le attivitá 
culturali e le manifestazioni che il comune e le altre organizzazioni 
locali hanno in programma di creare negli anni a venire. Un sito 
internet in lingua Italiana non solo é un po troppo provinciale ma 
certamente non aiuta nessuno al di la delle Alpi.
Ti ringrazio per lo spazio che vorrai dare a questi miei pensieri e 
spero di ritrovarTi come sempre in ottima forma durante la mia 
prossima visita.

Gabriele Della Nave - USA

Carissimo Gabriele,
grazie per le tue attenzioni alla Città di Assisi che giungono sempre 
molto gradite. Certo, una mostra di portata internazionale come “I 
Colori di Giotto”, suscita in ogni visitatore le emozioni da te evocate 
e non sarà fatto mai abbastanza per renderla visibile e altamente 
pubblicizzata. Nel prossimo numero spero di poterti dare ampia ed 
esauriente risposta.
Un saluto cordiale ed un arrivederci a presto.

Bruno Barbini, direttore

Ero incerto se inviare il presente contributo. Poi mi sono detto 
che qualcuno deve pur assumersi il ruolo di rompiscatole e allora 
eccomi qua a commentare l'ultimo numero dell'"Eco del Subasio". 
Nessuna contestazione sui suoi contenuti, per carità, anzi, mi unisco 
al plauso che, attravero di essi, l'Amministrazione Comunale si 
dedica. E' ciò che non trovo scritto sul periodico a preoccuparmi. 
Vi ho letto molto su svincoli, sottopassi,, strade, piazze, parcheggi 
ma niente sulla realizzazione, in un futuro più o meno immediato, 
di un giardino pubblico o parco che dir si voglia. Tanto cemento, 
in sostanza, ma niente verde per i nostri figli e per i figli dei nostri 
figli.
Osservazione sbagliata? Se è così mi aspetto, come accaduto in 
occasione di un mio precedente contributo, la sacrosanta smentita.

Claudio Ferrata

Tanto cemento e niente verde?

Giro il tutto a chi di competenza certo di avere in breve una 
esauriente risposta.
Cordialità,

Bruno Barbini, direttore

Il giorno 4 settembre 2010, alle ore 16.30, alla presenza delle 
autorità comunali - abbiamo notato il vicesindaco Giorgio 
Bartolini, gli assessori Moreno Fortini e Daniele Martellini, 
i consiglieri Claudio Passeri e Tonino Lunghi (s.e.e.o.) e 
diverse centinaia di persone  -, è stata inaugurata la palestra 
'EPYCA' a Santa Maria degli Angeli presso il Centro Sportivo 
C.T.F. di Via Risorgimento. 
'La struttura, completamente rinnovata con attrezzature 
professionali provenienti da Stati Uniti d'America e con 
personale tecnico altamente qualificato – si legge in un apposito 
comunicato – è sicuramente un ambiente da frequentare per 
sentirsi in forma e prepararsi al periodo invernale. 'I nuovi 
gestori Massimiliano Perfetti e Daniele Feliciotti hanno 
cercato di colmare una lacuna nel mondo del fitness ad 
Assisi e nei paesi vicini aprendo proprio questo nuovo centro 
sportivo'. 
Viene precisato che non si tratta 'della solita palestra, 
ma locali climatizzati, spogliatoi a misura d'uomo con 
armadietti personali e tanto altro ancora. La palestra offre sale 
esclusivamente dedicate a particolari attività come il Karate 
e lo Spinning. A completare la struttura una nuovissima 
sala pesi climatizzata e dunque fruibile per 12 mesi l'anno 
interamente allestita con attrezzature all'avanguardia ed in 
grado di garantire un allenamento personalizzato e sotto guida 
di istruttori  qualificati. 
La palestra si inserisce nell'ormai famoso Centro Sportivo 
C.T.F. che da ben 18 anni è unanimemente riconosciuto come 
il punto di riferimento della attività sportive  del territorio'. 
Viene precisato che 'oltre la palestra nel Centro Sportivo 
C.T.F. si possono trovare numerosissime altre attività: dalla 
fisioterapia ai massaggi, alla danza classica e moderna e per 
completare da circa due mesi anche il nuovissimo centro 
estetico'.
A coronamento dell'inaugurazione è stato offerto agli 
intervenuti un aperitivo, impreziosito dal ritmo musicale. 

Giovanni Zavarella

PER IL NOSTRO FITNESS



Pag. 12

PICCOLE NOTE ANGELANE DI FINE ESTATE
QUATTRO AMICI AL BAR...

DUE BAMBINI... INNAMORATI

28 AGOSTO A S. M. ANGELI
VIA F. S. SERGIACOMI IN FESTA

LA MUSICA IN CONVENTO

A CENA 
CON LE ARIE D’OPERA 
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SEGNALE STRADALE D’ALTRI TEMPI 
IN VIA G. BECCHETTI

LONDRA ORE 12:00 TORDANDREA ORE 9:12 S. M. ANGELI ORE 16:37 

!... ?... ?...

LA RISTRUTTURAZIONE DI VILLA GUALDI 
IN VIA DI COMPLETAMENTO  

UNO STUPENDO ALBERO LUNGO LA STRADA  
MATTONATA CHE PORTA AD ASSISI

COME SCORRE IL TEMPO!?

PROVE 
DI CANDIDATURA!
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IL RUBINO E LA SCUOLA

Il nuovo anno scolastico si apre con importanti novità ai vertici 
dell’itcg R. Bonghi.
La dott.ssa Sandra Spigarelli conclude il proprio mandato di 
dirigente scolastico presso il nostro istituto dopo tre anni di profi cuo 
lavoro che ha prodotto eccellenti risultati sul piano didattico e 
organizzativo. I docenti, gli studenti  e tutto il personale la salutano 
con affetto formulando i migliori auguri  per il nuovo incarico di 
dirigente presso l’istituto comprensivo di Assisi 3 (Petrignano). 
Un saluto di benvenuto viene rivolto al nuovo dirigente prof. Carlo 
Menichini al quale il personale offre tutta la propria  collaborazione 
per proseguire il lavoro di crescita dell’offerta formativa del nostro 
istituto.

I.T.C.G. “R.BONGHI”
coordinato dai proff. Roscini, Angeloni e Ferracci

AVVICENDAMENTO ALLA DIRIGENZA 
DELL’  I.T.C.G. “R. BONGHI DI ASSISI”

L’Istituto Alberghiero di Assisi si sta preparando a dare inizio 
al nuovo anno scolastico secondo la migliore tradizione. 
Caratterizzato da quest’anno dal corso enogastronomico, 
da quello dei servizi dell’ospitalità e turistici, nonché dal 
nuovo indirizzo commerciale che parte con una classe prima, 
l’Istituto Alberghiero si presenta con oltre 750  alunni iscritti 

(di cui più di 
duecento distribuiti 
nelle nove prime 
classi), oltre cento 
docenti e circa 
q u a r a n t a c i n q u e 
unità di personale 
amminis t ra t ivo , 
tecnico ed 
ausiliario pronti ai 
nastri di partenza. 
Il riordino Gelmini 
impone a tutte le 
scuole secondarie 
di II grado una 

signifi cativa rifl essione sulla nuova didattica e sulle nuove 
metodologie d’insegnamento che trovano nella didattica 
laboratoriale, già largamente sperimentata anche in precedenza 
all’Istituto Alberghiero, una dimensione privilegiata e su  
questo terreno i docenti della scuola stanno lavorando in 
dipartimenti per dare piena realizzazione alla riforma. 
Ma accanto a ciò fervono già le consuete attività che hanno 
caratterizzato negli anni questa scuola dalla partecipazione 
al festival gastronomico nazionale “I Primi d’Italia”, che si 
svolgerà a settembre a Foligno, all’accoglienza di un gruppo 
di studenti statunitensi, che ripeteranno un corso di cucina 
tipica italiana, e di una scolaresca giapponese che, per il terzo 
anno consecutivo, sarà in visita presso l’Istituto. 
Sul fronte dei progetti europei inoltre si sta mettendo in 
atto per l’inizio di ottobre  la seconda fase di uno scambio 
culturale con la Polonia, mentre a novembre gli studenti della 
classe quarta turistica, nell’ambito dei fi nanziamenti del fondo 
sociale europeo, svolgerà una visita scambio di quindici giorni 
a Santiago de Compostela, città gemellata con Assisi.
L’impegno e, al tempo stesso la sfi da, è coniugare appunto le 
attività tradizionali consolidate ed essere in grado di affrontare 
le innovazioni della Riforma Gelmini con lo stesso spirito di 
“squadra” che ha caratterizzato il lavoro della scuola negli 
anni al fi ne di fornire agli alunni un’offerta formativa al passo 
con i tempi ed opportunità lavorative all’avanguardia o di 
prosecuzione degli studi nell’ambito dell’alta ristorazione e 
del turismo.

Preside Bianca Maria Tagliaferri Dirigente 
Scolastico Istituto Alberghiero di Assisi

Dall’Istituto Alberghiero
IL PROGETTO PER AFFRONTARE 

LE INNOVAZIONI DELLA RIFORMA

Il Consorzio AssisiSì e i Comuni di Bettona e Assisi, 
in collaborazione con l’Associazione Culturale Teatro 
Studio Assisi - Scuola di Teatro Rossana Gaoni presentano 
“Teatrando per Musei”, un’iniziativa sostenuta dalla Regione 
Umbria e volta a promuovere e valorizzare i musei locali.
Nella nuova sezione archeologica del Museo della città di Bettona, 
nei giorni 4, 11 e 19 settembre 2010, alle ore 17:00 sarà possibile 
assistere allo spettacolo teatrale in costume (con possibilità di replica 
in base alle prenotazioni pervenute) “Per lo scampato periglio”, 
laddove se racconta et rappresenta la veritiera historia de lo voto 
di fede a ringraziamento et omaggio a lo suo Sancto Protettore 
facto da Boto de Maraglia et commissionato per l’opera del 
Mastro Pittore Petrus de Castro Plebis , nomato “ il Perugino “...
La rappresentazione è ispirata a un episodio storico, la prigionia 
di Bartolomeo da Maraglia, capitano d’armi al servizio di 
Giampaolo Baglioni, e di altri soldati catturati dai francesi condotti 
da Gaston de Fois nel corso della battaglia di Ravenna del 1512. 
La pièce teatrale  rappresenta un unicum nelle esperienze di 
promozione turistica della città di Bettona e nasce con l’ambizione 
di coniugare una forte esperienza emotiva in un’ambientazione di 
valore storico, con l’intento  di diffondere la conoscenza di fatti 
documentati della storia della città.     
Si rivolge a un pubblico piuttosto eterogeneo: bambini, ragazzi 
ed adulti, turisti e non, appassionati d’arte, di storia e di teatro, 
tutti mossi dal desiderio di prendere parte a un’esperienza unica. 
Il progetto parte dunque dalla creazione e dalla condivisione di 
emozioni. La teatralizzazione delle vicende mira a coinvolgere 
in modo sempre crescente il pubblico avvolto in un’atmosfera 
quasi irreale, sospesa; è un viaggio nella storia, tra colori, 
suoni, odori di un mondo che animava con intrighi, congiure 
e guerre le fortezze, i palazzi e le strade delle nostre città.
Il biglietto per assistere allo spettacolo, che avrà una durata di circa 15 
minuti, è quello di ingresso al Museo (intero 3 euro – ridotti 1 e 2 euro).
Per informazioni e prenotazioni  è possibile contattare il numero 
075/987306.  

“TEATRANDO PER MUSEI”

Red.
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Si è svolta la 31° Edizione della Cavalcata di Satriano. La 
manifestazione che fu riscoperta dal francescanista Arnaldo 
Fortini nel 1926 e riattualizzata negli anni ottanta del secolo 
scorso,per merito di Giovanni Raspa, evoca la vicenda del 
ritorno di Francesco ammalato da Nocera Umbra ad Assisi. 
L'evento è raccontato nella 'Vita secunda' di Tommaso da 
Celano.
Il frate biografo abruzzese scrive a tale proposito: ' ...Ecco 
quando accadde una volta. Il servo di Dio, che si era molto 
aggravato, dal luogo di Nocera veniva ricondotto ad Assisi, 
da una scorta di ambasciatori che il devoto popolo assisano 
aveva appositamente inviato. Gli accompagnatori, col servo 
di Dio, giunsero in un villaggio poverello, chiamato Satriano. 

Siccome l'ora e la fame facevano sentire il bisogno di cibo, 
andarono a cercarlo per il paese. Ma, non trovando niente da 
comperare, tornarono a mani vuote. Allora il Santo disse a 
quegli uomini: “Se non avete trovato niente, è perché avete 
più fiducia nelle vostre mosche che in Dio (col termine 
mosche egli intendeva i denari). Ma tornate indietro nelle 
case da cui siete passati e domandate umilmente l'elemosina 
offrendo come pagamento l'amor di Dio. E non crediate che 
questo sia un gesto vergognoso o umiliante: è un pensiero 
sbagliato, perché il Grande Elemosiniere, dopo il peccato, ha 
messo tutti i beni a disposizione dei degni e degli indegni, con 
generosissima bontà”. 
I cavalieri mettono da parte il rossore, vanno spontaneamente 
a chiedere l'elemosina e riescono a comprare con l'amor di Dio 
quello che non avevano ottenuto con i soldi. Difatti quei poveri 
abitanti, commossi e ispirati da Dio offrirono generosamente 
non solo le cose loro, ma anche se stessi. E così avvenne che 
la povertà di Francesco sopperisse all'indigenza, che il denaro 
non aveva potuto alleviare'.  
La manifestazione si è svolta nei giorni 4-5 settembre 2010, 
con la partecipazione di qualche centinaio di cavalieri, 
provenienti da tutt'Italia. Il programma si è  sviluppato tra le 

amene contrade del Subasio: 4 settembre, ore 7.00 vi è stato il 
ritrovo dei cavalieri a Rivotorto di Assisi con colazione presso 
la Pro Loco, ore 8.30  benedizione e saluto del sindaco di Assisi 
e consegna della pergamena per il sindaco di Nocera Umbra, 
ore 9.00 partenza per Spello, ore 12.00, sosta a Spello, località 
S. Giovanni - Madonna di Colpernieri, con pranzo e saluto del 
sindaco, ore 15.00 sosta a Valtopina con il saluto del sindaco, 
ore 16.00, sosta conviviale a Nocera Scalo, ore  17.30, arrivo 

a Nocera Umbra, corteo e saluto del sindaco e delle autorità 
in Piazza Umberto I, ore 18.00 partenza per le scuderie, ore 
18.30 Vespri presso la Cattedrale, zona S. Felicissimo, ore 
20.30 conviviale. Dalle ore 16.00, sempre a Nocera, in attesa 
dell'arrivo dei Cavalieri vi è stata l'animazione in Piazza a cura 
dell'Amministrazione Comunale. Domenica, 5 settembre, alle 
ore 8.00 c'è stato  il raduno dei cavalieri a Nocera Umbra, 
saluto del sindaco e consegna della pergamena per il sindaco 
di Assisi. La colazione è stata consumata alle ore 10.30  a 
Villa Postignano, l'aperitivo alle ore 11.45 presso il laghetto 
di Col Folignato. 
L'arrivo a Satriano è avvenuto alle  ore 12.30 circa. A seguire 
vi è stata la liturgia eucaristica e il pranzo. Si è partiti  per 
Assisi alle ore 15.00 circa con sosta all'azienda 'Le Silve' e 
Costa di Trex. L'arrivo a Porta S. Giacomo è avvenuto alle 
ore 18.00 circa, con la formazione del Corteo per Piazza del 
Comune. Alle ore 18.20 vi è stato, in Piazza del Comune, 
l'incontro delle quattro municipalità: Assisi, Nocera Umbra, 
Spello e Valtopina. Alle ore 18.30 la Cavalcata di Satriano 
si è conclusa in piazza S. Chiara con l'omaggio floreale alle 
Clarisse e la benedizione dei Cavalieri.
La rievocazione storica che si avvale del patrocinio e della 
collaborazione dei Comuni del Subasio e della Comunità 
montana, di Enti e Associazioni, delle Pro Loco e di privati 
cittadini, è sicuramente tra i vari percorsi  francescani che si 
vanno moltiplicando in Italia e all'estero non solo uno dei più 
autentici storicamente parlando, ma anche un percorso che 
attraversa un territorio caro al Santo e che ispirò il 'Cantico 
delle Creature'. Non è fuori luogo ricordare a noi tutti che il 
meritorio 'servizio' che Giovanni Raspa rende da circa trent'anni 
alle Comunità del Subasio merita non solo riconoscenza, ma 
anche un più consistente sostegno finanziario. 
(Foto d’archivio)

Giovanni Zavarella

CAVALCATA DI SATRIANO
31° Edizione - 4/5 settembre

Assisi-Spello-Valtopina-Nocera Umbra
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Nel corso della “conviviale” dello scorso mese di giugno, 
organizzata dall’Associazione Nazionale Carabinieri, il 
Sindaco di Assisi, ing. Claudio Ricci, ha donato una preziosa 
medaglia al presidente onorario del sodalizio assisano Cav. 
Valerio Servili ed all’attuale presidente Cav. Augusto Cecere. 
Il riconoscimento trova ragione per aver, con il loro costante 
impegno, continuato l’opera del fondatore della sezione di 
Assisi dell’associazione che riunisce i carabinieri in congedo, 
compianto Cav. Vittorio Noccioli mantenuto vivo nell’animo 
di tutti i soci del sodalizio il sentimento di devozione alla 
Patria, lo spirito di corpo, il culto e la memoria dei suoi eroici 

caduti, nonché la solidarietà, l’amicizia e l’assistenza morale 
e materiale a favore degli iscritti e loro famiglie in situazione 
di disagio.
Nel corso dell’incontro sono stati presentati sette nuovi iscritti, 
ai quali è stato manifestato da parte del presidente Cecere 
un sentito ringraziamento, sicuri che anch’essi sapranno 
rappresentare la nostra sezione ai più alti livelli.
Erano presenti all’incontro l’assessore al commercio e viabilità 
p.i. Franco Brunozzi ed il comandante della Stazione CC. di 
Assisi Masups Bruno Versace.

RICONOSCIMENTI AL MERITO 
PER IL DOTT. CAV. VALERIO SERVILI 

E CAV. AUGUSTO CECERE

E’ stata inaugurata, presso la Sala ex Pinacoteca del Comune 
di Assisi, la Mostra Fotografica sui trenta anni del Palio di San 
Rufino e della Compagnia dei Balestrieri di Assisi.
La Mostra è una "sintesi" della tante attività, e di grande 
qualità, svolte dalla Compagnia che ha ottenuto anche molti 
successi sportivi tra cui il Campionato italiano della Balestra 
Antica 2010.
Sono oltre 28.000 le fotografie catalogate e che si possono 
consultare attraverso video multimediali (una parte di queste 
sono state esposte). Le testimonianza delle attività sportive e 
socio culturali, come ricordato dal Sindaco Claudio Ricci in 
sede di presentazione del trentesimo Palio di San Rufino.
All'inaugurazione, svoltasi nella mattinata di sabato 28 
agosto, erano presenti il Presidente della Compagnia Giulio 
Benincampi, il Vice Claudio Menichelli, il Maestro d'Armi 
Dino Perla e il responsabile del Mercatino Medievale 
Francesco Sensi oltre all'Assessore del Comune di Assisi 
Franco Brunozzi. 

IL BASKET ASSISI  
scalda i motori

Preparazione in pieno svolgimento per il Basket Assisi, 
neopromossa in C dilettanti (ex C1) nella stagione sportiva 2010-
2011. Il team di Piazzale Tarpani riparte con rinnovato entusiasmo 
in questa nuova avventura, dopo una stagione esaltante culminata 
con  la grande impresa  dello scorso campionato. Confermato 
coach Ceccobelli e il suo staff e confermati in toto i giovani 
protagonisti della passata stagione, provenienti dal settore 
giovanile della società, asse 
portante della squadra da 
almeno un paio di stagioni  
e quest’anno,  solida base 
sulla quale  costruire le…  
fortune di  questa squadra e 
di questa società. A dare man 
forte al capitano Gianluca 
Caputo e ai suoi inseparabili 
compagni di avventura: 
Filippo Meccoli, Giacomo 
Rossi, Giordano Caporali, 
Riccardo Santucci, Marco 
Provvidenza, Davide Momi, 
Michele Bei e Pierluca 
Margiacchi, la società ha 
chiamato tre giovani atleti: 
Matteo Luzzi (1) 1990  
cm. 190, Piero Salucci (3) 
1984 cm. 193 e  Antonello 
Venditti (5) 1984 cm. 200 nell’intento di costruire un roster con 
il giusto mix di talento ed esperienza. 
Amichevoli e Tornei pre-campionato
Il 4 settembre amichevole ad Umbertide (B dil.) ore 18.00 e 
l’8 settembre con il Contigliano (C dil.) al Palaitis.  Il 18 e 19 
settembre Trofeo Telematica Italia ad Orvieto con Contigliano, 
Orvieto e Valdiceppo. Il 25 settembre ore 21.15  Montevarchi-
Assisi per la prima di campionato.

Elisa Silvestri di Pianello
ha vinto la Selezione a S. Maria degli Angeli

Elisa Silvestri, ventiduenne di Pianello (PG), è la nuova “Miss 
Cinema”. Questo il verdetto emesso al termine di una bella serata 
dello scorso luglio 
che si è svolta 
nella splendida 
cornice di Piazza 
Garibaldi a Santa 
Maria degli 
Angeli. 
Un folto pubblico 
ha applaudito le 
splendide ragazze 
che hanno sfilato 
sulla passerella 
rigorosamente in abiti dello sponsor Sasch. La giuria ha decretato la 
vincitrice tra le venti ragazze partecipanti arrivate da tutta la regione 
per contendersi le prestigiose fasce e compiere un passo in avanti 
verso la Finale Regionale che si è svolta a Foligno il 20 agosto e che 
ha incoronato la folignate Francesca Testasecca, di 19 anni nuova 
“Miss Umbria 2010”.

TRENT’ANNI DI STORIA DELLA 
COMPAGNIA DEI BALESTRIERI DI ASSISI
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Da Cannara
CONGRATULAZIONI AL NEO DOTTORE 

MASSIMILIANO PETRINI
Presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, il 1° luglio scorso il nostro concittadino Massimiliano 
Petrini ha brillantemente conseguito la laurea in Filosofia 
discutendo una tesi dal titolo: “La personalizzazione, pilastro 
del processo formativo”. 
Relatore: prof. Gaetano 
Mollo. Si tratta di uno 
studio d’argomento 
filosofico-pedagogico 
che sottolinea il valore 
formativo del processo 
di personalizzazione 
come autenticazione 
della persona. Vive 
congratulazioni al neo 
dottore, stimato docente 
nella Scuola Primaria 
dell’Isituto Comprensivo 
“A. Frank” di Cannara, 
nonchè validissimo 
collaboratore del Dirigente 
Scolastico del medesimo 
Istituto.

E' arrivata in Assisi la squadra statunitense di Boxe che si è allenata 
con la squadra Italiana presso il Centro Tecnico Nazionale di Assisi 
fino all'8 settembre, giorno in cui si è svolto il primo appuntamento 

del dual match ITA vs USA al Foro Italico di Roma.
In seguito le due rappresentative sono ritornate ad Assisi, dove l'11 
settembre, si terrà il secondo appuntamento del dual match.
Nella stessa giornata dell'11 settembre, in ricordo della terribile 
strage delle Twin Towers avvenuta nel 2001, si svolgerà una 
passeggiata da parte delle due squadre nazionali sulla parte 
dell'antica strada mattonata in cui sono stati scritti i nomi delle 
vittime di quell'indimenticabile tragedia.  
Il programma dei match di Assisi:  

Per iniziativa del Centro Nazionale di pugilato di Assisi
CONFRONTO ITALIA -USA 

ASSISI 11 SETTEMBRE 2010

Questi gli allenatori accompagnatori: per l’Italia: Francesco 
Damiani; Raffaele Bergamasco; Gianfranco Rosi; Giulio Coletta 
per gli Stati Uniti: Al Simpson; Anthony Chase; Gene Vivero.
Si tratta di un prestigiosissimo appuntamento di Boxe Olimpica 
che si svolgerà ad Assisi, per volontà soprattutto del Presidente 
Franco Falcinelli, al quale vivamente auguriamo di essere rieletto 
nelle sue attuali cariche internazionali al prossimo Congresso 
AIBA che si svolgerà questo anno.

E’ sfumato l'oro del peso massimo Fabio Turchi che ha conquistato 
un posto di tutto rispetto nella prima edizione dei Giochi Olimpici 
Giovanili. Sul podio più alto è salito il cubano Lenier Pero Eunice. A 
consegnare l’ambito riconoscimento ai finalisti è stato il Presidente 
della FPI Franco Falcinelli. Soddisfatto il Ct Maurizio Stecca: “La 
tensione è stata forte contro il campione mondiale di categoria ma 
Turchi ha dato il massimo e promette bene per il futuro”.  
I Giochi Olimpici Youth hanno dato spettacolo a Singapore. Sul 
ring dell’International Convention Centre il pugilato giovanile 
mondiale è stato 
rappresentato da 
ben 66 atleti in 
rappresentanza 
di 49 nazioni 
e da 19 arbitri 
in te rnaz iona l i 
s e l e z i o n a t i 
dall’AIBA. 
“Turchi è rimasto 
molto deluso dal 
risultato avendo 
come obiettivo 
l’oro – commenta il Responsabile della Nazionale Azzurra Youth 
Maurizio Stecca – e forse ancora non si è reso conto di essere 
entrato comunque nella storia con la conquista del secondo posto ad 
un evento importante come questo. 
Il Presidente della FPI Franco Falcinelli è stato impegnato a 
Singapore anche in qualità di Chairman della Commissione Tecnica 
e del Regolamento AIBA.

L’azzurro Fabio Turchi medaglia d’argento 
ai  Giochi  Olimpici Youth Singapore 2010

21-25 agosto 2010
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Ciao Nello, 
sei andato via in silenzio, senza 
il tuo fracasso di sempre. Eri 
un angelano verace, sempre 
aperto alla gente ed avevi una 
parola o una battuta per tutti. 
Per tanti anni, il tuo compagno 
di viaggio e nel lavoro era il tuo 
camion rosso, FIAT 643T che 
hai portato in pensione con te. 
Il tuo pensiero era sempre per 
la famiglia che non ti ha mai 
lasciato e ti porterà sempre nei 
propri ricordi. Ciao marito mio, 
ciao papà, ciao nonno. 

LUTTO

Famiglia Cruciani Nello Cruciani 
N. 10 aprile 1930
M. 19 agosto 2010

LE NUOVE SEDI 
DA TEMPO ATTESE

Dopo 15 anni di “attesa e complesse situazioni” il Sindaco 
Claudio Ricci e l’Amministrazione Comunale ringraziano per 
l’attenzione ricevuta il Ministro dell’Interno Roberto Maroni, 
il Prefetto di Perugia Enrico Laudanna e il Comando dei 
Carabinieri Provinciale e Regionale. I lavori procedono per 
la realizzazione della “nuova caserma dei carabinieri” a metà 
di Via Patrono d’Italia, fra Assisi e Santa Maria degli Angeli, 
in prossimità della nuova viabilità che renderà ben accessibile 
l’area. La nuova caserma sarà più funzionale e dotata di 
maggiori servizi con la possibilità di migliorare l’operatività 
territoriale e la sicurezza. Si stanno installando la recinzione e 
completando le opere edili e gli impianti. I lavori si dovrebbero 
concludere massimo entro l’anno e con la prossima primavera 
2011 tutto dovrebbe essere operativo.
Comunque, e in tale direzione ci si sta muovendo operativamente, 
ad Assisi Centro Storico (Piazza del Comune) rimarrà una 
“Stazione dei Carabinieri” (probabilmente in alcuni spazi a 
Palazzo Capitano del Popolo a seguito dello spostamento del 
Polo delle Biblioteche a Palazzo Vallemani) e anche per la 
nuova Caserma dei Carabinieri di Petrignano d’Assisi sono in 
atto le “procedure” per il rilascio dei permessi di costruire.
Per quanto attiene alla Polizia di Stato si sta cercando una 
“ipotesi realmente solutiva”, rispondente alle esigenze (le 
precedenti non sono state ritenute compatibili), e, anche in 
questo caso, verrà assicurata, comunque, anche un presenza di 
uffici in Centro Storico.
Infine, come noto, la Guardia di Finanza andrà ad occupare 
l’ex mattatoio di Mojano nella zona del nuovo parcheggio e 
in prossimità del punto di inizio del percorso meccanizzato 
Mojano-Centro Storico.
Il Sindaco Claudio Ricci, considerando che il tema delle 
Caserme è “di competenza del Ministero”, ritiene che 
l’Amministrazione Comunale si sia “adoperata e impegnata” 
per “contribuire alla soluzione di un problema fondamentale 
per la sicurezza nel territorio”.       

con le ricostruzioni in 3D e le restituzioni virtuali delle Storie 
di San Francesco a Palazzo del Monte Frumentario e il cantiere 
di restauro della Cappella di San Nicola nella Basilica di San 
Francesco, con affreschi di Giotto. 
 A margine della grande manifestazione ci piace rilevare 
la positiva collaborazione tra i comuni di Assisi e Bastia 
Umbra, la Provincia di Perugia e la Regione dell'Umbria e la 
benemerita Associazione Oicos.
Ancora una volta si dimostra che una intelligente concertazione 
tra i diversi soggetti non solo consente di razionalizzare le 
poche risorse economiche a disposizione, ma permette di 
mettere in piedi un cartellone di iniziative di alto profilo 
culturale. Uniti si vince, divisi si perde. C'è da augurarsi che 
questa collaborazione tra diversi soggetti continui sempre più 
e meglio, magari aumentando  l'ampiezza del raggio d'azione 
su altri settori in comune.

da pag. 1: Sinergie comuni...

Modalità di adesione:
inviare l’iscrizione entro il 15 settembre via mail o fax.
(E-mail: convegni@pgcesvol.net - fax: 075.5287998)
Infp. Daniela 347.9126546 - Eleonora 338.6344821
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L’angolo della poesia
NONNA

Le rondini che stridono
nel cielo,

mi riportano sorrisi
e volti chiari,

dalle fi nestre aperte
sopra il borgo:

odore di ginestre e di lillà
di acacia bianca e di mentuccia,

sporgenti sopra il muro
di quell’orto.

E la piccola nonna,
forte e seria, con il bel volto antico

di fatica.
Assunta,

nome semplice e sereno,
la gonna lunga

con fi ori e colori,
che indossava sotto la corta

polacca,
e il sinale più simbolo

che uso,
ricordo di un giovane tempo

che era andato, passato,
mentre lei…

continuava a narrarlo
solo a me, che intenta,

a ricopiare le sue mosse,
non sapevo che andavo ripiegando,

una cosa sull’altra,
dentro l’anima.
Giovannina Gubbiotti Ascani

FELICITA’

Maria Antonietta Benni Tazzi

L’AMORE

L’amore si… è una cosa meravigliosa
ma tanto bella quanto pericolosa.

Quel quasi doloroso sentire
lo si vive come un grande soffrire.
Nella vita ho cercato inutilmente

una vera cura, un salvagente
da quel sentire così stringente

che sembrava privarti della mente.
No… non c’è alternativa

per una mente piacevolmente alla deriva
ma è meraviglioso e dolce al cuore

perire in un mare d’amore.
Q. Albi  
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TUTTO E’

LE VERDI VALLI
A volte,

hanno i grandi occhi
colmi di lacrime.

Danilo Saccoccia

PAROLE COLORATE

Intingo la mia penna
nell’arcobaleno
e… Ti scrivo,

o Dio,
parole colorate.

Gabbiani volano sicuri
Intorno alla scogliera

di Acitrezza.
E io con loro!
Ora calpesto

foglie accartocciate
nel bosco di Milo

mentre risate fraterne
corrono nel verde.
L’Etna innevata

canta, la Tua gloria.
Il cuore esulta:

è già in preghiera.
Rosarita De Martino

Catania

Felicità
è sapere che ci sei.

E’ sapere
che mi ami,
mi ascolti,
mi sostieni,
mi guardi

con gli occhi 
innamorati…

di sempre,
mi baci con la tenerezza,
con l’amore di sempre…

Felicità
sei Tu,

così come sei!

La dolce musica invade le membra leggere.
Tutto è pace,

tutto è silenzio,
tutto è danza tra vecchio e nuovo.

Vola, vola lontano la mente a raccogliere 
quei ricordi che

persi nel nulla vanno collocarsi nel libro del 
passato…

Tutto è nuovo,
tutto è bello,

tutto è speciale,
tutto è vivo e vero,
tutto è mutato…

è iniziato un capitolo nuovo di vita chiamato 
presente dove con te,

mano nella mano,
cammineremo sereni e gioiosi incontro al 

futuro…
sarà nostro amico di vita.

La pace
d’oro come un angelo,

che tocca l’animo dell’uomo
verde di speranza,

che colora gli occhi
di ogni sol di sapienza

è il lume di Dio.
Luigi Dionigi

LA PACE
Paola Falcinelli
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“Ben otto locali-laboratorio a prezzi bassi per chi inizierà 
un’attività produttiva.
Finalmente volgono al termine, probabilmente entro la fine 
di settembre, i lavori di consolidamento e ristrutturazione 
dell’edificio ex-magazzino della Montedison, di proprietà 

dell’Amministrazione comunale di Assisi, sito in prossimità 
del teatro Lirick.
La struttura, tutta in mattoncini, presenta una pianta 
rettangolare di circa 77 ml per una profondità di 7,5 ml ed 
un’altezza massima di 7,5 ml. Al di sopra è stato montato 
un doppio tavolato, così da realizzare “un tetto ventilato”. 
L’interno è stato suddiviso in otto unità soppalcate, munite di 
bagni, ciascuna con una pianta di mq 53 ed un soppalco di 25 
mq per un totale di 78 mq di superficie, più un locale di 80 mq 
da adibire a sala polivalente per mostre e quant’altro.
 L’immobile servirà a realizzare il progetto “incubatrice”, 
un progetto pensato e portato avanti dall’Amministrazione 
comunale di Assisi da oltre un quinquennio.
Lo scopo è quello di aiutare giovani creativi, con un pizzico 
di coraggio e volontà di lavorare, ad intraprendere un’attività 
imprenditoriale di produzione di beni da vendere anche 
direttamente sul luogo. Non a caso le unità immobiliari 
sono ubicate in un punto sinergico favorevole sotto l’aspetto 
commerciale, vista la presenza della stazione ferroviaria e 
della prossima nuova viabilità. 
In questo momento in cui, per il ristagno dell’economia non 
è facile “trovare” lavoro dipendente, l’offerta del Comune 
di locali a prezzi bassi appare una concreta opportunità per 
giovani volenterosi.
È ipotizzabile che il relativo bando, riservato ai giovani del 
Comune, verrà emanato entro la fine dell’anno”.

UN’IDEA NUOVA 
PER GIOVANI IMPRENDITORI

Gli atleti  del Velo club angelano di Gaetano Castellani, 
accompagnati e scortati da tanti angelani, dall’assessore al Comune 
di Assisi Daniele Martellini, dal presidente della Pro Loco Moreno 
Bastianini, e dal consigliere Adelio Tacconi, dal presidente del C.T.F. 
Luigino Capezzali, dell’Aido rag. Vittorio Pulcinelli e signora, dal 
rag. Bruno Barbini, direttore de ‘Il Rubino’ e signora, da Franco 
Busti del gruppo ‘La Rusticana’, si sono portati a Pescina, forte terra 
di Mazarino e di Ignazio Silone, non lontana dall’Avezzano di San 
Rufino e da Celano del Beato Tommaso.

Provenienti da altri luoghi, per non mancare all’appuntamento, 
Antonio Russo e Giovanni Zavarella con signore, accolti tutti dalla 
cortesia del Comandante dott. Domenico Di  Mascio e signora 
Miranda e dal sindaco della Città avv. Radichetti Maurizio, da 
alcuni assessori, dai rappresentanti della Pro Loco di Pescina, dal 
pittore Parisse e da tanti amici pescinesi. 
La comitiva, in attesa dell’arrivo dei ciclisti angelani, intercettati dai 
colleghi del Club Fontamara, guidati dall’appassionato presidente 
Eramo Paolo, hanno avuto l’occasione di visitare la Chiesa di San 
Francesco, la cattedrale vescovile dove si trova il corpo di San 
Berardo. Poi è stata la volta del Museo, dedicato ad Ignazio Silone. 
La visita è stata  illustrata eccezionalmente, con squisita sensibilità 
femminile e  pronunciata competenza dalla responsabile del Muse.
Purtroppo è venuto meno il ricevimento ufficiale in Comune per 
la semplice ragione che la città di Pescina era in ‘rivolta’ a causa 
della soppressione del locale nosocomio. Poi le due delegazioni di 
Assisi e di Pescina si sono portate in un ristorante per consumare un 
raffinato pranzo. 
Durante la simpatica conviviale ci sono state espressioni di amicizia e 

di cordialità e il rappresentante ufficiale di Assisi Daniele Martellini, 
in risposta al benvenuto del Primo Cittadino, ha rappresentato, a 
nome e per conto di tutti, la solidarietà dell’intera comunità sportivo 
– culturale di Assisi.
A seguire c’è stato lo scambio dei doni. L’incontro sportivo–culturale, 
introdotto e moderato dal dott. Domenico Di Mascio, comandante 
della Guardia di Finanza di Assisi e pescinese doc, si è impreziosito 
di tanti autorevoli interventi di Assisi e di Pescina. 
L’incontro è risultato stato felice e opportuno per gettare le basi di 
ulteriori iniziative che vedranno coinvolta anche la città di Spello, il 
cui sindaco Sandro Vitali è stato impedito a partecipare all’incontro 
programmato per una serie di sopraggiunti impegni istituzionali. Il 
primo cittadino della splendidissima colonia Julia ha tenuto, però, a 
far sapere la propria disponibilità per il prossimo rendez–vous. 
A coronamento della giornata gli assisani  hanno assistito alla sobria 
cerimonia sulla tomba di Silone (morto il 22 agosto), ai piedi della 
diruta chiesa di San Berardo, laddove alle parole dell’Assessore 
alla Cultura di Pescina e del dr. Lombardo, della deposizione della 
corona di alloro, un fine dicitore ha recitato uno brano-stralcio di 
una pubblicazione di Silone.
Infine gli angelani hanno ripreso la strada di Assisi, grati della 
giornata trascorsa insieme in amicizia e cordialità, in sport e 
cultura.            

DA ASSISI A PESCINA
SU DUE RUOTE, IN PULLMAN...

Giovanni Zavarella
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LA MACCHINA FOTOGRAFICA 
DI GIOTTO

Seguitando all’interno della parabola teorica intrapresa in 
questi giorni dalle iniziative connesse al festival OICOS “da 
Giotto a Facebook”, spesso ci si domanda quali progressiste 

i n n o v a z i o n i 
c o n c e t t u a l i 
implichino le 
figurazioni del 
pittore fiorentino 
ad Assisi, così 
da rendere il 
suo messaggio 
ancora oggi così 
contemporaneo . 
Con gli affreschi 
della Basilica 
Superiore il mondo 
reale e concreto di 
ogni giorno entra 
ufficialmente nelle 
rappresentazioni 
pittoriche, nelle sue 
svariate e molteplici 
s f a c c e t t a t u r e , 
spaziando dai 

sorrisi e dalle emozioni che caratterizzano i personaggi 
fino ad arrivare alle notazioni sulla moda ed il costume 
contemporanei. Uno degli aspetti in cui si può cogliere tale 
peculiarità è quello delle architetture e degli ambienti che 
accompagnano le Storie della vita del santo francescano: per 
la prima volta vengono ritratte delle strutture architettoniche 

moderne e ricostruiti veri e 
propri ambienti, che segnano 
il definitivo passaggio dal 
mondo illusivo e metaforico 
precedente a quello realistico 
e quotidiano della realtà 
fisica, che esiste di per sé e 
non più in quanto simbolo. 
La scena dell’Omaggio 
dell’uomo semplice (Figura 
1), presumibilmente l’ultima 

ad essere stata affrescata per 
la presenza dell’iconostasi 
che attraversava l’intera 
navata della Basilica, è stata 
da sempre considerata un 
unicum nella produzione 
pittorica di Giotto, benché la 
sua realizzazione materiale sia 
imputabile in gran parte alla 
bottega del pittore. Osservando 
questo affresco ci si accorge 
subito della presenza, sullo 
sfondo, delle due architetture 
che ancora oggi caratterizzano 
la piazza di Assisi, ovvero il 
Tempio della Minerva ed il 
Palazzo Comunale (Figura 

Figura 1: Giotto e bottega, Omaggio 
dell’uomo semplice, 1296-1299?, Assisi, 

Basilica Superiore di San Francesco.

Figura 2: veduta del Tempio 
della Minerva e del Palazzo 

Comunale di Assisi.

Figura 3: Duccio di Buoninsegna ( ? ), 
Consegna del castello, 1314, Siena, Palazzo 

Pubblico, Sala del Mappamondo.

Fabio Bellini Baldella

2): l’idea di ricostruire un ambiente reale come quello 
della piazza del Comune rappresenta un fatto straordinario 
e sostanzialmente nuovo nella storia della pittura poiché, 
escludendo la metaforica quanto significativa rappresentazione 
dell’Ytalia di Cimabue sulla volta degli Evangelisti ubicata 
sempre all’intero della Basilica assisiate, nessuno prima di 
Giotto aveva osato arrivare ad una rappresentazione dello 
spazio come ritratto topografico, e neppure Giotto stesso, 
per quanto 
ne sappiamo, 
tenterà più una 
tale soluzione. 
Certo è che non 
ci possiamo 
a s p e t t a r e 
una fedeltà 
f o t o g r a f i c a 
vera e propria, 
ma è come 
se il pittore 
a v e s s e 
fotografato 
nella sua 
mente gli 
edifici che campeggiano nella piazza assisana, e dipingendoli 
sulle pareti della Basilica avesse voluto fissare  un certo 
momento, un certo spazio, come noi facciamo quotidianamente 
con la nostra fotocamera.
 Quella che è stata definita dallo Smart la “prima scena in una 
strada della pittura italiana” sancisce ancor di più l’irruzione 
del mondo reale e contemporaneo nella pittura italiana, ciò 
che si può vedere e respirare, il cui protagonista indiscusso 
è il pittore fiorentino Giotto di Bondone. Bisognerà aspettare 
i raggiungimenti della pittura senese di primo Trecento per 
vedere messa a punto questa declinazione topografica della 
spazio iniziata ad Assisi, lungo le tappe che vanno dal castello 
maremmano del Palazzo Pubblico di Siena (Figura 3), fino ad 
arrivare al celebre Guidoriccio da Fogliano di Simone Martini 
e al Buongoverno di Ambrogio Lorenzetti, raffigurati sempre 
all’interno del Palazzo Pubblico della città toscana. Saranno 
questi i germogli che fioriranno definitivamente nella pittura 
prospettica del Quattrocento fiorentino, che trasformerà le 
intuizioni dei pittori del Trecento in un vero e proprio metodo 
razionale e scientifico.
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ASSISI - Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

UNA SEDE DA RIPARARE 
PER ABITARE!

TRA IL DIRE ED IL FARE 
C’E’ DI MEZZO IL MARE

Nell’ultimo numero de l’ECO DEL SUBASIO – periodico di 
informazione del Comune, leggo, con legittima soddisfazione 
di Assisano che il bilancio 2009 si è chiuso con un avanzo di 
oltre 1 milione e 750 mila Euro pari, per farsene un’idea, a 3 
miliardi e 500 milioni delle vecchie, care, desuete lirette!
…Ma se l’avanzo fosse sceso – si fa per dire! – a 3.480.000.000 
chi avrebbe avuto da ridire? Perché questo interrogativo?
“Promissio boni viri est obbligatio”… e su questo assioma, 
consuetudinario del diritto romano, avevo preso per sicuro 
l’impegno del nostro Sindaco per lo stanziamento a bilancio 
di un modesto finanziamento per la messa a norma e per 
alcuni indispensabili ritocchi per la sua abitabilità, della 
sede dell’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi di Guerra 
e della sua Fondazione cui fanno parte, con disposizione – 
codificata circa quattro anni fa – anche i figli, i nipoti ed i 
pronipoti degli Invalidi che ne facciano domanda. 
La promessa fu fatta durante un’Assemblea dell’Associazione, 
seguirono alcuni incontri, l’amico Bruno Barbini – officiato 
per il suo passato di funzionario municipale, accettò l’incarico 
di rappresentare l’Associazione, il Signor Sindaco nominò 
verbalmente un geometra del Comune (rimasto un po’ la 
“primula rossa” della situazione!), ebbi un paio di incontri 
con il Signor Sindaco, ero accompagnato dalla Signora 
Tiziana Borsellini delegata “ad acta” dalla Fondazione… al 
Rag. Bruno Barbini (non è un omonimo… è proprio il mio 
Direttore che non si tira mai indietro per sorreggere cause 
che ne valgano la pena!) fu assicurato che la proposta di uno 
stanziamento che sarebbe “quasi certamente”… passato (si 
parlava, più o meno, di 10 mila Euro… ecco il perché della 
citazione in apertura di articolo) da portarsi in Giunta per 
mettere a bilancio delle spese nella finanziaria municipale 
2010.
Non nascondo che ero certo in un prossimo inizio e rapido 
completamento dei modesti, ancorché indispensabili, lavori 
senza la cui esecuzione – per la Legge sulla sicurezza dei 
locali aperti al pubblico - la Sezione, dopo decenni di attività, 
svolta a favore dei Veterani di Guerra non potrebbe passare 
in legittimo patrimonio morale ai diretti discendenti degli 
appartenenti a quel glorioso Sodalizio che raccoglie nei suoi 
ranghi, come ebbero a dire le Medaglie d’oro al V.M. Carlo 
del Croix e Carlo Borsani, “aristocrazia del popolo in armi”!
Ci speravo; tra tanti impegnativi, capitali, indispensabili 
problemi affrontati e risolti dalle Amministrazioni Bartolini/

Aldo Calzolari

PENSIERINO DEL MESE
A Roma la rissa tra Berlusconi e Fini non promette niente di 
buono ne per l’Italia ne per gli Italiani.
Due gatti si contendevano una salciccia: arrivò una volpe – in 
agguato – che con un balzo piombò tra i due litiganti e si pappò 
il ghiotto boccone.
Speriamo che l’apologo rimanga sulla carta come spero che i 
boatos che mi giungono sulle divergenze riguardo le candidature 
per le prossime amministrative siano solamente chiacchiere… da 
Bar allo sport… del massacro!
La volpe è sempre lì e la salsiccia, in quindici anni di saggia e 
sapiente cucina si è fatta veramente appetitosa… quanti giri di 
parole per dire: “NON LITIGATE!”

AMARCORD!!!
Sono ricordi del mese di agosto: eravamo chiusi per ferie, lo 
faccio in questo numero a pochi giorni da allora… un allora che 
mi riporta, che riporta l’intera comunità angelana, a circa 40 anni 
fa – 39 per l’esattezza: all’uscita del 1° numero della GAZZETTA 
ANGELANA da cui, a pieno diritto discende 
la nostra testata IL RUBINO che a parte la 
“preziosità” del titolo è robustamente – e 
a buon diritto – sottotitolato giornale del 
cittadino.
Riporto (anastaticamente) la manchette 
redazionale e la fotografia – che ho 
ritrovato tra le vecchie carte e che mi ha 
spinto a riproporre ai nostri lettori questo 
“stelloncino” – di Domenico Mecatti, che 
aveva voluto insieme a Giorgio Bartolini, 
la nascita di quel foglio che ebbe a valersi 
di un’agguerrita e preparata redazione e – 
lo dico senza falsa modestia – della mia già 
trentennale esperienza giornalistica.
Con Domenico, nella fotografia c’è anche 
Ottorino Guerrieri - che tenne a battesimo 
la testata -  presidente dell’Associazione 
Regionale della Stampa… manca una terza 
immagine… quella della signora Pieranna 
Mecatti – che insieme ai figli Cesare, Cristiana 
e Celine tiene viva la Memoria di Domenico, 
a cui Santa Maria degli Angeli deve ricordo 
e riconoscenza – che per anni, ad ogni 
numero della GAZZETTA, prima del NOTIZIARIO e poi, vedeva 

trasformato il 
signorile ed 
elegante salone 
di casa in alacre 
redazione e 
poi in una 
d i s o r d i n a t a 
sala di 
impaginazione, 
senza mai 
alterare il suo 
tratto di perfetta 

padrona di casa!
…Sarebbe il caso di pubblicare anche la foto del mio Direttore 
magari in costume olimpico, da tedoforo che corre nel tempo di 
oggi tenendo alta la fiaccola 
del nostro IL RUBINO!

P.S.: …Quasi quasi mi verrebbe 
la voglia di dedicargli la vignetta 
– e relativa battuta – pubblicata 
sull’ultimo numero de LA 
SETTIMANA ENIGMISTICA 
del 28 agosto u.s.
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Ricci a favore del territorio e della sua popolazione ero 
sicuro che tra le pieghe di un aperto, seppure rigidamente 
amministrato, bilancio, come erano stati trovati i soldi per 
l’apertura di un Ufficio per il sostegno delle Nazioni Unite, 
si sarebbero trovati gli indispensabili risicatissimi euro per “il 
sostegno” della Sezione assisana dell’A.N.M.I.G.
Poi… chiedo scusa al Signor Sindaco cioè all’ing. Claudio 
Ricci: nel sunnominato numero dell’Eco del Subasio, 
periodico di informazione municipale, a pag. 70, in bella 
mostra troviamo sotto la foto di gruppo l’elenco e le 
attribuzioni dei componenti la Giunta comunale… ed ecco il 
perché delle mie scuse: il Signor Sindaco, che sicuramente 
avrà poteri d’indirizzo, non ha, almeno per quanto pubblicato 
nel bollettino, alcuna delega per operare; sicuramente la colpa 
di tanta ignoranza è stata dell’Associazione e mia!
Dopo aver cennato la cosa al Sindaco era nostro 
(dell’Associazione) dovere attivare i seguenti membri della 
Giunta (lo facciamo oggi tramite la cortese ospitalità del mio 
Direttore che se, fortunatamente non ha “fatto” la guerra, 
è rimasto “contaminato” dall’odore dell’olio bruciato dei 
carri armati ove o meglio dentro i quali ha prestato il servizio 
di leva!) 
Vice Sindaco Giorgio Bartolini = Lavori Pubblici
Moreno Massucci = Attività culturali
Daniele Martellini = Associazionismo & Politiche giovanili 
ai quali aggiungerei ancora l’Assessore Massucci esperto in 
politiche sociali e ex novo l’Assessore Maria Aristei Belardoni 
titolare delle “Pari opportunità” data la significativa presenza 
femminile (a livello associativo ed a livello dirigenziale) nella 
Fondazione che fa parte – in modo paritario – dell’A.N.M.I.G. 
(come più avanti cennato). Penso, anzi sono certo che 
finalmente il modesto desiderio di riaprire la nostra sede ai 
Veterani ed ai loro legittimi eredi – giovani, giovanissimi e 
meno giovani – sede da mettere anche a disposizione, per 
le indispensabili attività organizzative, dell’Associazione 
Combattenti, dei Carabinieri in congedo e dei Bersaglieri, 
sarebbe un completamento per la nostra municipalità.
Comunque ci spero perché tra i demiurghi che dovranno dar 
corpo e sostanza alla promessa del Sindaco abbiamo il Vice 
Sindaco Giorgio Bartolini rampollo di una antica famiglia 
angelana che annovera numerosi veterani degli ultimi 
conflitti in terra d’Africa e in Europa e un Assessore, Daniele 
Martellini figlio di un Invalido di Guerra non solo… socio 
della Fondazione e, a norma del nuovo statuto nazionale 
eletto – nell’ultima assemblea membro effettivo del Consiglio 
Direttivo.
Le Attività culturali, l’Associazionismo, le Politiche giovanili, 
le Pari opportunità, le Politiche sociali sarebbero benefiche 
frecce per un bersaglio comune… sarebbe un ritrovarsi 
insieme, senza dare alcun significato alieno ed estraneo alla 
nostra cultura alla parola amico, commilitone e, perché no? 
… paisà!
Signori tutti della Giunta accontentateci, si può fare senza 
alcun grave vulnus al bilancio e tanta buona volontà…

Aldo Calzolari

Su proposta del Sindaco Claudio Ricci, la Giunta Municipale 
ha avviato la procedura necessaria a far includere la festa 
del Calendimaggio di Assisi nella lista dei Beni Immateriali 
posti sotto l’egida dell’UNESCO. E’ in fase di allestimento, 
a cura dell’architetto Paola Falini, il dossier informativo sulle 
caratteristiche e sulla storia della manifestazione.

IL CALENDIMAGGIO DI ASSISI NELLA LISTA 
UNESCO DEI BENI IMMATERIALI

Tra le tante notizie accumulatesi nel mese di agosto che 
sta per concludersi sembra particolarmente meritevole di 
attenzione, per le sue molteplici implicazioni, l’evento 
organizzato dal gruppo RA.MI. (Ragazzi Missionari), in 
collaborazione con altre Associazioni del territorio, per 
trasformare una festosa notte di festa ( quella del 6 agosto) 
in occasione di generosa solidarietà. Ne sono stati beneficiari 
due villaggi dell’Alto Solimoes, nel cuore dell’Amazzonia, 
dove verranno realizzate due scuole di legno destinate agli 
indigeni della popolazione Ticuna che rischia l’estinzione 
come hanno ricordato le toccanti testimonianze raccolte sotto 
il titolo “SEI PER IL MONDO”. Uno degli slogans usati 
per sensibilizzare i numerosi partecipanti era infatti “Non 
Istruzione= Distruzione”. Per contrastare questo inquietante 
binomio intriso di negatività, nella suggetiva cornice del 
Parco “Regina Margherita” (meglio noto come “Pincio”) 
hanno risuonato le musiche di Massimiliano Dragoni e Luca 
Piccioni lodevolmente impegnati a garantire una degna 
colonna sonora alle voci recitanti di Andrea Cagliesi, Andrea 
Lombardi, Rodolfo Mantovani, Simone Marcelli, Valeria 
Molini, Sara Panzini, Stefano  Venarucci.

FRANCESCO RONDONI DIRETTORE SANITARIO 
DELLA CASA DI RIPOSO “A. ROSSI”

Con il mese di agosto, su nomina del Consiglio di 
Amministrazione della Casa di Riposo “Andrea Rossi”, 
Francesco Rondoni (già stimato Primario Medico del locale 
Ospedale) ha assunto le funzioni di Direttore sanitario 
della struttura che, allo stato, si configura come “Residenza 
Protetta” secondo l’impostazione organizzativa fissata dalla 
Regione dell’Umbria. Continuerà il rapporto di consulenza 
geriatrica il dottor Giorgio Simonelli, suo predecessore 
nell’incarico e specializzato nelle problematiche di salute, 
spesso complesse ed impegnative, dei 56 ospiti. La proficua 
collaborazione dei due sanitari renderà ancora più efficace il 
livello di servizio offerto a persone particolarmente bisognose 
di cure ed assistenza. 

“HUMANITARIAN PARTY” 
AL PARCO REGINA MARGHERITA

“ASSISI NEL CINEMA”
Per iniziativa della Pro Loco di Assisi e l’Assessorato alla Cultura 
e il Turismo di Assisi il Parco Regina Margherita (per gli assisani 
“Il Pincio” è tornato a vivere e proporre iniziative culturali. Da un 
idea di Antonello Campodifiori si è svolta nella settimana di fine 
agosto la rassegna “Assisi nel Cinema”: una proiezione di film 
girati prevalentemente ad Assisi con numerose comparse assisane. 
Un modo per rivedersi, per ricordarsi per raccontarci e per dare una 
propria testimonianza. Pubblico numeroso che ha riservato applausi 
e ringraziamenti.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

IL PROGETTO AREA FRANCHI
La città del futuro

“Questo grande progetto, che 
ha vissuto fasi travagliate, si 
avvia a diventare una realtà 
che cambierà il volto e la storia 
della nostra città per sempre. E’ 

il primo passo concreto della 
nuova fi losofi a che intendiamo 
comunicare ai cittadini: un 
ritorno alla volontà di stimolare 
l’impresa e a rimetterci al 
passo con la modernità”. E’ 
la dichiarazione del sindaco 
Stefano Ansideri: parole di 
entusiasmo e di fermezza, 
quasi a sottolineare che il piano 
attuativo di iniziativa mista 

pubblico-privata per il recupero 
dell’area Franchi, presentato 
alla comunità nei giorni scorsi, 
non è soltanto la prima grande 
opera del suo governo, ma è 
anche il percorso che condurrà 
Bastia a diventare un modello 
per il futuro. Stiamo parlando 
degli interventi che porteranno 
alla ristrutturazione urbana 
e alla riqualifi cazione di una 
cospicua superfi cie dell’ansa 
del fi ume Chiascio, a ridosso 
della parte nord-orientale del 
centro storico, vasta poco più di 
22 ettari e attualmente occupata 
dalle Offi cine Meccaniche 
Franchi. Il progetto presentato 
dalla società Central Park ha 

dei numeri di tutto rispetto: 
uso residenziale 27.650 mq, 
commerciale di vicinato 11.180 
mq, commercio medie food 
2.500 mq, commercio medie 
no food 1.500 mq, direzionale 

3.500 mq, ricettivo 6.500 mq, 
servizi pubblici 1.800 mq, 
ludico ricreativo 3.000 mq, 
residenza per anziani 4.000 
mq, parco tematico-fl uviale 
48.000 mq. Insomma, una vera 
e propria Bastia-bis sulla quale 
verranno sistemati ben 80.000 
mq di verde, 5.000 nuovi 
alberi, 2.300 posti auto, 5 km 
di percorsi ciclo-pedonali ed 

una viabilità di collegamento 
con quattro rotatorie, due 
sottopassi ferroviari, un ponte 
carrabile sul Chiascio con 
pista ciclo-pedonale. L’intero 
progetto, che comprende 
anche la riqualifi cazione della 
stazione ferroviaria, è stato 
ripartito in dieci stralci con 
attuazione separata ed il primo 
passo sarà quello legato alla 
viabilità con le congiunzioni 
alla strada Rivierasca e al 
sottopasso ferroviario di Via 
Firenze. Intanto la proprietà 
della Franchi fa sapere che “si 
è pronti ad iniziare la fase di 
delocalizzazione con le prime 
opere di urbanizzazione nella 

nuova area e demolizione di 
parte delle strutture attuali 
entro la fi ne dell’anno; entro 
il primo semestre del 2011 
vogliamo creare i primi 
insediamenti produttivi nel 
nuovo sito (Ospedalicchio). 
La delocalizzazione avverrà 
in maniera graduale al fi ne di 
garantire la continuazione della 
produzione”. Gianfranco Ortica 
e Romano Peli della Central 
Park, hanno sottolineato che 
“il disegno urbano contiene 
elementi di grande innovazione, 

qualità, tutela ambientale 
ed opportunità di sviluppo 
economico”. Sono previsti, 
infatti, 170 milioni di euro di 
investimento complessivo: una 
cifra che potrebbe rappresentare 
una vera e propria svolta, 
in termini di valorizzazione 
dell’economia e delle risorse 
umane; elementi che dovrebbero 
coniugarsi con una nuova 
immagine in grado di dare, 
fi nalmente, una precisa identità 
al territorio.

Il Comune dalla parte degli animali
Presto l’istituzione di un uffi cio 

apposito… intanto nuove iniziative 
a favore dei nostri “amici”

Il Comune dalla parte degli animali. E lo fa in grande stile, attraverso 
un pacchetto piuttosto consistente di provvedimenti. Un giro di 
boa che pone l’amministrazione Ansideri al passo con i tempi e, 
soprattutto, in linea con le recenti normative governative sul fronte 
della repressione dei maltrattamenti. 
Ma la sensibilità questa volta va oltre, basti pensare alla istituzione 
di un uffi cio per i diritti degli animali che diventerà operativo 
dal prossimo mese di novembre con tanto di sportello aperto al 
pubblico. Il presidio avrà il compito di informare e sensibilizzare 
i cittadini sui temi legati al benessere degli animali, promuovendo 
iniziative anche nelle scuole, incentivando l’adozione dei cani ed 
effettuando controlli sul territorio. In particolare verrà promosso 
un censimento delle colonie di 
felini presenti nel territorio e sarà 
istituita una banca dati  su “persi 
e ritrovati”. Molto viaggerà in 
rete, grazie all’ausilio del portale 
internet comunale e persino di 
un indirizzo di posta elettronica 
(dirittianimali@comune.bastia.
pg.it) già in funzione. Vi si 
potranno segnalare casi di 
maltrattamento e di abbandono.
La situazione nel comprensorio 
non è delle migliori, basti rifl ettere su alcuni dati riguardanti l’anno 
passato: sono stati catturati 129 cani, di cui 31 riconsegnati ai 
proprietari, 15 affi dati a nuove famiglie e 83 consegnati al canile di 
Ponte Rosso.
Contemporaneamente sarà adottata una linea più dura nei confronti 
dei proprietari poco abituati al rispetto del regolamento comunale. 
Si rischia di sborsare fi no a 500 euro se non ci si allinea alle norme 
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di comportamento, prima fra tutte l’uso del guinzaglio durante la 
conduzione nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico; inoltre 
è vietato l’accesso ai cani nelle zone destinate ai giochi per bambini 
opportunamente delimitate e segnalate con cartelli di divieto. Il 
proprietario o chi per lui ha l’obbligo di attrezzarsi con paletta e 
sacchetti per la raccolta di eventuali deiezioni. La novità, proprio per 
venire incontro a queste situazioni, è la presenza di due distributori 
di palette e sacchetti nella zona del centro storico. Si possono 
prelevare dopo l’inserimento di una moneta da dieci centesimi. 
Altri distributori verranno posizionati a breve in prossimità delle 
principali aree verdi del territorio.
La Polizia Municipale si è recentemente dotata di un lettore portatile 
in grado di leggere i dati identificativi contenuti nel microchip 
posizionato sul cane stesso. Questo pacchetto di iniziative, condiviso 
da tutti, elimina gran parte delle problematiche evidenziate nei tempi 
passati. Adesso ci si affida soltanto alla educazione e alla sensibilità 
dei singoli.

VERSO IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STEMMA COMUNALE

Prosegue l’iter per il 
riconoscimento dello 
Stemma e del Gonfalone 
ufficiali del Comune di Bastia 
Umbra. Sull’argomento in 
Consiglio comunale hanno 
relazionato la dottoressa 
Maria Rita Cristofani, 
dirigente del settore Affari 
Generali, e la dottoressa 
Monica Falcinelli, archivista 
di Stato, sottolineando che 
si è riallacciato il rapporto 
con l’Ufficio Araldica della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, intrapreso nel 1993 
e mai completato. Lo studio 
dello stemma, supportato 
dalle ricerche degli storici 
locali dei secoli passati e 
da quelle effettuate in tempi 
recenti dalla professoressa 
Edda Vetturini e dal dottor 
Francesco Guarino, ha 
permesso alla Segreteria 
del Sindaco di apportare 
le opportune modifiche 
richieste dall’ufficio 

Nati per leggere
LIBRI E FIABE IN GIARDINO

Numerosi bambini e genitori hanno partecipato, nelle 
scorse settimane, alle iniziative legate al progetto “Nati per 

leggere”, promosso dalla Biblioteca Comunale di Bastia. 
Particolarmente riuscita è stata la lettura (e interpretazione) 
di alcune fiabe condotta dall’Associazione Nubirì , svoltasi 
presso i Giardini Comunali di Via Marconi.

preposto in Roma. In tale 
ambito è risultata preziosa la  
collaborazione data a titolo 
gratuito dal prof . Giuliano 
Monacchia, già da anni 
impegnato sull’argomento.
Lo stemma comunale 
riassume con simboli grafici 
(l’isola, il vomere) e toponimi 
(lacus persius, insula 
romana) la conservazione 
della memoria della nostra 
comunità. Nella versione 
definitiva conterrà il 
toponimo Bastia Umbra e 
non più solo Bastia; infatti dal 
1926 un decreto prefettizio 
istituì questa modifica che 
è opportuno valorizzare, al 
fine di contraddistinguerci 
immediatamente da località 
omonime esistenti in Italia. 
Il bozzetto proseguirà ora 
l’ultima  parte dell’iter 
burocratico necessario ad 
ottenere la concessione con 
decreto del Presidente della 
Repubblica. 

PIÙ ATTENZIONE 
AGLI ANIMALI DOMESTICI 

E ALLE LORO ABITUDINI
Il Comune annuncia sanzioni 

per i trasgressori del Regolamento
Il Comune di Bastia Umbra, rilevato il diffondersi di comportamenti 
inadeguati nella tenuta dei cani e soprattutto per prevenire eventuali 
aggressioni nei confronti di adulti e bambini, lancia una campagna 
di sensibilizzazione nei confronti di coloro che possiedono cani per 
il rispetto di alcune norme del Regolamento comunale per la tutela 
degli animali, approvato dal Consiglio comunale il 21 aprile 2009, 
che finora ha avuto scarsi effetti pratici e comportamentali. 
Il regolamento all’art. 32 prevede che i proprietari e i detentori di cani 
devono utilizzare sempre il guinzaglio ad una misura non superiore 
a metri 1,50 durante la conduzione degli animali  nelle aree urbane 
e nei luoghi aperti al pubblico; devono portare con sé una museruola 
da applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di persone o 
animali o su richiesta delle Autorità competenti; è vietato l’accesso 
ai cani in aree destinate ed attrezzate come aree giochi per bambini, 
opportunamente delimitate e segnalate con cartelli di divieto. 
I proprietari e i detentori di cani (art. 37) hanno l’obbligo di raccogliere 
le deiezioni solide prodotte dagli stessi sul suolo pubblico; hanno, 
altresì, l’obbligo di portare con sé apposita paletta o sacchetti o 
altri strumenti idonei alla raccolta ed al corretto conferimento degli 
escrementi nei contenitori portarifiuti; tali strumenti devono essere 
esibiti su richiesta degli incaricati della vigilanza.

Per venire incontro ai proprietari dei cani l’Amministrazione 
comunale ha disposto di posizionare due distributori di palette per la 
raccolta delle deiezioni canine nel centro storico; le palette possono 
essere prelevate inserendo una moneta da 10 centesimi di euro. A 
breve altri distributori  saranno installati nelle aree verdi comunali 
più importanti del territorio; questi ultimi distribuiranno in modo 
gratuito sacchetti in polietilene per la raccolta delle deiezioni.
D’ora in avanti ai trasgressori delle suddette disposizioni del 
Regolamento sarà comminata una sanzione amministrativa 
pecuniaria, che va da un minimo di 25 ad un massimo di 500 euro. 

LA 48° EDIZIONE DEL PALIO 
DE SAN MICHELE

Tiziano Tardo sarà l’artista dello stendardo 2010
Si svolgerà dal 18 al 29 settembre la 48° edizione del Palio de San 
Michele di Bastia Umbra. 
Il presidente dell’Ente Palio Gianluca Falcinelli ha illustrato le date 
degli appuntamenti canonici della festa patronale, nello specifico 
le Sfilate, I Giochi in piazza, la Lizza e l’assegnazione del Palio. A 
questi si aggiungono nuovi eventi che caratterizzeranno l’edizione 
2010.
E’ stato anche presentato il restyling del sito internet www.
paliodesanmichele.it, con una nuova veste grafica elegante e 
moderna, nuove sezioni per scoprire tutte le caratteristiche della 
festa e degli appuntamenti organizzati durante l’anno (Il Palio 
incontra la scuola, Rioneve, il Torneo di calcio, Rioninsieme) e una 
ricca fotogallery dagli anni ’60 ad oggi, divisa per anni.
“Nell’era della tecnologia, di internet, dei social network, nell’era 
della comunicazione – ha precisato il presidente Falcinelli – 
l’informazione è tutto. Importante è stare sempre al passo con i 
tempi, crescere, evolversi, non rimanere mai indietro, ma sempre 
nel rispetto della “memoria”, del “passato”, vero spirito guida in 
tutte le cose.
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di Bettona

UN’ESTATE PIENA 
DI INIZIATIVE CULTURALI

La città di Bettona, annoverata a pieno titolo tra “I Borghi più belli 
d’Italia”, sta chiudendo una stagione estiva che ha visto momenti 
culturali signifi cativi.
Un deciso impegno collettivo di tutta la comunità che ha offerto ai 
turisti italiani e stranieri (molto buona la statistica delle presenze) 
un cartellone di pregio apprezzato per i suoi contenuti. Queste le 
manifestazioni di maggior rilievo:
Mese di luglio 
- Alberto Caloi pianista e compositore in concerto a Bettona;
- “Bettonarte”: dieci artisti hanno allestito una grande collettiva.

Mese di agosto
- “Bandace”: improvvisazione e creatività nelle tradizioni musicali 
mediterranee;
- Duo di Perugia con Patrizio Scarponi al violino e Giuseppe Pelli 
al pianoforte;

Mese di settembre
- Venerdì 17 ore 21.00 SPETTACOLO TEATRALE AI GIARDINI 
PREZIOTTI
Il gruppo teatrale “Scaramante Associazione” di Luca Sargenti, 
presenta a Bettona, presso i giardini Preziotti, il lavoro “La 
Ridiculosa Historia de Pulcinella Cornuto Immaginario” un viaggio 
esilarante tra le maschere comiche della commedia dell’arte.

NOTIZIE FLASH
Avviato il pattugliamento notturno del territorio

Da circa due mesi si svolge un pattugliamento notturno nel territorio 
bettonese ad opera del corpo dei vigili urbani unifi cato istituito lo 
scorso 30 giugno, attraverso la fi rma dell’apposita convenzione 
da parte del sindaco di Bastia Stefano Ansideri e del vicesindaco 
di Bettona Valerio Bazzoffi a. “I cittadini – spiega l’assessore 
alle Attività produttive Luca Costantini – hanno particolarmente 
apprezzato questo servizio di sorveglianza notturna dei vigili 
ritenendo che in questo modo aumenti sensibilmente la sicurezza 
del territorio”. 

L’educazione all’ecologia al centro di una conferenza
L’amministrazione comunale  ha concesso il patrocinio alla  
conferenza internazionale dal titolo “Educazione olistica per una 
società in transizione”. La manifestazione si è svolta a fi ne luglio 
all’interno della pinacoteca comunale. La conferenza è stata 
promossa dall'associazione no profi t inglese "Earthlinks" insieme 
alle "Offi cine del Sole”. Si tratta di un progetto di educazione 
all'ecologia che sta sorgendo nel Comune di Bettona, ed allo 
Schumacher College", prestigioso centro educativo inglese sulla 
sostenibilita'. Tre ricercatori di fama internazionale (il professor Ilan 
Pappe', eminente storico del Medio Oriente ed attivista per i diritti 
umani, Henri Bortoft, insigne ricercatore di fi losofi a della scienza 
e Philip Franses professore al Master in Scienze Olistiche dello 
Schumacher College) sono intervenuti su tematiche di carattere 
scientifi co, ecologico, fi losofi co, storico e sociale. La conferenza 
è stata inserita all’interno del seminario “Il Molteplice nell'Unità”. 
L’incontro è stato animato dagli stessi studiosi a Bettona dal 23 
al 25 luglio. “Abbiamo bisogno – hanno spiegato i promotori 
dell’incontro - di avviare un percorso di transizione verso nuovi 
modelli che possano garantire alle nostre comunità un futuro 
sostenibile. A tal fi ne occorre confrontare i diversi saperi in una 
visione interdisciplinare ed olistica”.

E’ arrivata la bottega dei prodotti tipici
L’offerta commerciale del centro storico di Bettona si è arricchita di 
un nuovo esercizio. Nel mese scorso infatti è stato aperto un negozio 
di prodotti tipici in pieno Centro Storico. I turisti, che sempre più 
numerosi giungono alla scoperta della ricchissima storia bettonese, 

avranno così la possibilità di portare a casa le prelibatezze prodotte 
dal territorio: salumi, olio, vini, formaggi, etc. etc…  
“Essere entrati a far parte del club dei borghi più belli d’Italia 
dell’Umbria – sottolinea soddisfatto il sindaco Lamberto 
Marcantonini  - signifi ca, tra le altre cose, godere della promozione 
di un brand che esercita un fortissimo appeal nei confronti del 
turismo nazionale ed internazionale”.

La sezione bettonese della Confraternita di Misericordia di Assisi 
ha fi nalmente la sua sede. La cerimonia di inaugurazione si è tenuta 
i primi di agosto dopo che l’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Lamberto Marcantonini ha messo a disposizione i locali 
di recente ristrutturati delle vecchie scuole della frazione di Colle. 
“Nel frattempo – spiega Michele Bellini, coordinatore della sezione 
bettonese della Misericordia 
– si è concluso il corso di 
base di primo soccorso, che 
ha formato i primi operatori, 
che ora possono affi ancare i 
volontari, con più anzianità 
di servizio e specializzazione, 
nell'espletamento di servizio 
ambulanze, accompagnamento 
di invalidi e persone con 
diffi coltà motorie, e protezione 
civile. La completa operatività 
della sezione si avrà dopo il completamento del periodo di prova 
e tirocinio, quando i nuovi operatori potranno accedere ai corsi 
avanzati di specializzazione quali, tra gli altri, abilitazione 
all'uso del defi brillatore, autista di ambulanza, operatore servizi 
sociali”. Intanto la Misericordia ha fornito alla sezione di Bettona 
un'ambulanza ed un'autovettura, che consentiranno di iniziare a 
fornire i primi servizi”.  

Operativa la sezione di Misericordia

Le pergamene della storia di Bettona
La storia di Bettona si arricchisce di un nuovo tassello grazie al 
lavoro svolto da Angela Burla, una studentessa che ha di recente 
discusso presso l’università degli studi di Perugia un’approfondita 
tesi sull’archivio storico di Bettona. Il lavoro è servito, tra le altre 
cose, a riportare alla luce ventiquattro pergamene, la più antica datata 
1380 e la più recente 1797, che sono state corredate da un inedito  
repertorio fotografi co. Apprezzamento per la ricerca effettuata 
viene espresso da parte dell’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Lamberto Marcantonini: “La tesi – afferma l’assessore alle 
Attività produttive Luca Costantini – è il frutto di un lavoro certosino 
effettuato dalla giovane, che rappresenta un’ulteriore occasione 
per fare luce sull’enorme patrimonio storico-culturale custodito 
all’interno dell’archivio”. Ricordiamo che l’archivio è situato 
temporaneamente presso l’ex monastero di Santa Caterina in attesa 
di essere ricollocato nella sua sede tradizionale, ovvero il convento 
di San Crispolto, oggetto di una recente ristrutturazione (lavori post-
terremoto) fi nalizzata al consolidamento delle strutture.
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L’angolo della Pro-loco
L’UFFICIO POSTALE HA IL FIATO CORTO

Non vorremmo che la nostra prossima “riflessione”, tra qualche 
tempo, cominciasse proprio con “c’era una volta l’Ufficio Postale 
di Bettona”.
Il rischio, più volte ventilato, questa volta sembra molto concreto, 
infatti si è passati dalla chiusura del sabato, alla chiusura di due 
giorni alla settimana.
Il messaggio telegrafico è apparso quasi furtivamente alla porta 
dell’Ufficio Postale e a molti è sembrato come il preludio della 
chiusura definitiva.
Non siamo a conoscenza di prese di posizione più o meno ufficiali 
da parte delle istituzioni, ma una cosa è certa: non possiamo stare 
con le mani in mano, questo stillicidio sta logorando tutto e tutti.
Stiamo di nuovo a denunciare qualcosa che non ci piace, ma 
qualcuno raccoglierà questa denuncia? Noi siamo pronti a fare la 
nostra parte, ma non vorremmo che la rabbia lasciasse il posto alla 
rassegnazione.

LA SAGRA DELL’OCA
Parlare di sagra in un periodo e in un contesto dove questo tipo di 
manifestazioni sono dietro ogni angolo della nostra regione, può 
risultare anacronistico.
Eppure parlare di sagra inorgoglisce coloro che decidono di dedicare 
quasi un mese della loro estate ad allestire e gestire un evento che 
coinvolge migliaia e migliaia di visitatori/consumatori.
Oltre l’aspetto economico, che certamente non è da sottovalutare, 
vi è la consapevolezza che si è offerto un prodotto di qualità in un 
ambiente tra i più belli e suggestivi dell’Umbria.
Questo è stato il luogo comune della edizione 2010 della “Sagra 
dell’Oca” di Bettona, che si è svolta dal 30 luglio all’ 8 agosto presso 
i giardini di S.Caterina.
Una grandissima presenza di visitatori, nonostante i tre giorni 
di pioggia, ma soprattutto un consenso unanime, palesemente 
dimostrato,  sulla qualità dei piatti proposti.
Come sempre la sagra è anche grande momento di aggregazione, si 
lavora tutti insieme, ci si arrabbia, ci si confronta ma alla fine ci si 
ritrova per un obiettivo comune.
All’interno della manifestazione grande successo ha ottenuto la 
mostra di foto e costumi dell’edizione 2009 del “Presepe Vivente”, 
organizzata dal gruppo “istanti” nelle sale di palazzo Preziotti.
Sagra, Presepe e in mezzo tanta voglia di fare, come sempre.

Le dolenti note sull’impianto di depurazione
Un comunicato stampa della scorsa settimana del Comune di Bettona 
precisa che, ormai da tempo, pervengono “pressioni” più o meno 
politiche volte alla riapertura delle attività zootecniche suinicole del 
territorio.
Agli operatori del settore, nonché ai vari politici che si scoprono 
interessati alla causa, il Comune di Bettona precisa quanto segue:
“- Con recente deliberazione della Giunta Regionale, la stessa ha 
sancito che come norma transitoria, in attesa dell’applicazioni del 
dispositivo contenuto nel Piano di Tutela delle Acque, si applica il 
regolamento comunale per l’attività suinicola, voluto ed approvato 
dall’attuale amministrazione nel Gennaio del 2009. Lo stesso 
permetterebbe l’attività anche in assenza del depuratore comunale, 
ma subordina la stessa all’acquisizione di tutti i titoli abilitativi dei 
siti di allevamento.
- Le condizioni per svolgere l’attività zootecnica suinicola sono 
state rese note agli operatori del settore in una riunione svoltasi 
nello scorso mese di aprile….(riprendere pezzo)
- Priorità assoluta nel settore il Comune di Bettona la sta concentrando 
nelle operazioni di messa in sicurezza e bonifica del depuratore ex 
codep.

Pertanto, il Comune di Bettona non è responsabile dell’attuale 
fermo di allevamento; semmai l’amministrazione si chiede per 
quale motivo, in presenza di un regolamento che è la sintesi delle 
normative vigenti in materia, gli operatori del settore non riescono 
ad operare secondo il dispositivo in esso contenuto.

Comunque, entro il 30 settembre, il Comune fornirà il progetto di 
bonifica e revamping del depuratore, sperando che nel frattempo 
vengano meno le pressioni “politiche” poco gradite”.

SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

ORTO
In questo mese seminate le insalate da inverno.
Verso la metà o alla fine del mese si possono trapiantare carciofi, 
finocchi, sedani, porri e cavoli invernali. Irrigate dopo in trapianto 
fino a quando è necessario.
FRUTTETO
Per le piante di agrumi iniziate a preparare la protezione dal freddo 
invernale. Questa consiste nella sistemazione di quattro paletti posti 
lateralmente, bloccando, sulla parte laterale e al di sopra, prima una 
foglia di “tessuto non tessuto” e poi la foglia coprente in P.V.C.
Inoltre dalle piante di agrumi continuate ad eliminare quei rametti 
secchi per prevenire il “MALSECCO”.
GIARDINO
Potate le rose rifiorenti, concimate il terreno e piantate i crisantemi, 
gigli, bulbi dei tulipani e giacinti.
Potate le siepi per assicurare la vigoria. Inoltre, verso la fine del 
mese, si potranno piantare molte specie di piante quali: gli oleandri, 
l’alloro, i lecci e gli olivi.
CAMPO
Sono in atto la raccolta del girasole e del mais; subito dopo si 
procederà alla lavorazione dei terreni per seminare i cereali autunno-
vernini.
Per la coltura del grano è sufficiente un’aratura di 30 cm di 
profondità, effettuata possibilmente con un  aratro polivomere al 
fine di ridurre i costi di carburante.
Di fondamentale importanza è l’utilizzo del seme certificato dei 
cereali.

Per informazioni rivolgersi:

Centralino CAP  Tel. 075 / 59751
Servizio AMUA Tel. 075 / 5975246  - 5975260 – 5975283

e-mail mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it
Sig. Mario Gambelunghe Tel. 075 5975272    Cell 339 3168467

ADATTABILITA’: Pianta rustica autunno 
vernino da ottimo rinnovo per zone non irrigue 
e collinari ,adatta a tutti i tipi di terreno.
PREPARAZIONE DEL TERRENO: 
Lavorazione profonda 20/30 cm. Importante è ottenere un letto di semina 
ben affinato.
SEMINA: Con le comuni seminatrici da grano con dischi alternati, facendo 
attenzione a non interrare il seme più di 2/3 cm. Su
terreni soffici è consigliabile rullatura prima della semina.
Si consiglia di impiegare 4/5 Kg di seme /Ha. Il periodo di semina consigliato 
nelle zone centrali va dal 20 agosto al 30 settembre.
Varietà consigliate:
HYBRISTAR (tipo di pianta adatta alle nostre zone per ciclo produttivo e 
con ottima tenuta alle malattie e
stress ambientali)
PR45D03 – PR45D04 (Ibridii Pioneer taglia bassa )
PR46W10 – PR46W14 (Ibridi Pioneer taglia normale/ciclo medio tardivo)
Sono inoltre disponibili presso le nostre agenzie tutte le altre varietà in 
commercio.
CONCIMAZIONE: Azoto 130/160 , Fosforo 50/70 , Potassio 50/70. 
Importante inoltre , come per tutte le crucifere , un buon
apporto di zolfo.
CONCIMAZIONE DI BASE: CAP CEREAL 7.25 (organo minerale 
contenente azoto in forma organica a lento rilascio e anidride
fosforica protetta da fenomeni di insolubilizzazione + un 8% di zolfo ,18% 
di carbonio organico ed altri microelementi) alla dose di 2
Qli /Ha da distribuire alla semina.
CONCIMAZIONE DI COPERTUTRA: ENTEC 26 in copertura alla dose 
di 4 Qli /Ha contenente il 32% di SO3 ,oppure SOLFATO
AMMONICO alla dose di 5 Qli /Ha contenente circa il 60% di SO3.
DISERBO: Si consigliano prodotti a base di Metazaclor a spettro di azione 
completo contro le principali infestanti graminacee e
dicotiledoni,attivi nelle fasi di germinazione e nei primi stadi di sviluppo 
dell’infestante.
PRODOTTI CONSIGLIATI: BUTISAN S o SULTAN ALLA DOSE DI 
2/2,5 Lt /ha in preemergenza (entro 3-4 giorni dalla semina o, riducendo
il dosaggio, in post emergenza precoce allo stadio di due foglie vere della 
coltura).

COLZA :
INDIRIZZI TECNICI 2010
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di Cannara
UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

SUL LUOGO 
DELLA “PREDICA AGLI UCCELLI”?

IL COMUNE HA DETTO SI’, 
MA LA PROTESTA E’ GENERALE

Piandarca di Cannara, ai confi ni col territorio di Bevagna, è un 
luogo caro ai francescani di tutto il mondo perché scenario della 
famosa “Predica agli uccelli” di San Francesco. Di generazione in 
generazione, attraverso i secoli la memoria di quell’evento ha fatto sì 
che il territorio rimanesse intatto, privo delle pesanti trasformazioni 
ambientali, e suggestivo nella sua naturale bellezza. 

E’ attraversato 
da un sentiero 
di campagna 
al cui margine, 
ad un certo 
punto, sta una 
pietra scolpita 
che ricorda 
l’avvenimento.  
Ogni anno, la 
quinta domenica 
dopo Pasqua, 
i Francescani 
Secolari di 
tutta l’Umbria 
r i p e r c o r r o n o 
questo sentiero 

processionalmente, sostano davanti alla pietra dove viene letto il 
passo dei “Fioretti” (cap. XVI) che rievoca l’episodio, proseguono 

fi no all’Edicola fatta 
costruire un secolo fa 
sulla strada provinciale 
B e v a g n a - B e t t o n a , 
dove viene celebrata la 
Messa. La tradizione 
è molto antica: se 
ne ha notizia da un 
documento del 1645, 
conservato nell’archivio 
della Parrocchia 
di San Matteo di 
Cannara. L’incontro 
annuale ricorda 
anche l’ideazione 
del Terz’Ordine 
Secolare da parte di 
San Francesco, come 
narrano i “Fioretti”:

… E andando con impeto di spirito sanza considerare via o sèmita, e’ 
giunsono a uno castello che si chiama Cannario.
E santo Francesco… ivi predicò con tanto fervore che tutti gli uomini e 
le donne di quel castello, per divozione, gli volevano andare dietro e 
abbandonare il castello. Ma santo Francesco non lasciò, dicendo loro: -Non 
abbiate fretta, e non vi partite; e io ordinerò quello che voi dobbiate fare 
per salute dell’anime vostre- . E allora pensò di fare il terzo Ordine, per 
universale salute di tutti… (I Fioretti di San Francesco, a cura di G. Davico 
Bonino, G. Einaudi, Torino 1964, p. 46).

La pagina prosegue con il racconto della “Predica agli uccelli”:

E così, lasciandoli molto consolati e bene disposti a penitenza, si partì 
indi e venne tra Cannario e Bevagno. E passando oltre con quello fervore, 
levò gli occhi e vide alquanti arbori allato alla via, in su’ quali era quasi 
infi nita moltitudine di uccelli, sì che santo Francesco si meravigliò e disse 
a’ compagni: -Voi m’aspetterete qui, nella via, e io andrò a predicare alle 
mie sirocchie uccelli…”.

Processione, aprile 2008. Il paesaggio sul sentiero di Piandarca. 

Piandarca, aprile 2008. Il Ministro nazionale 
dell’Ordine Francescano Secolare, 

Giuseppe Failla, legge la pagina dei Fioretti 
sull’episodio della Predica agli uccelli. A 

destra, mons. Domenico Sorrentino, vescovo 
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Lo  scenario di questo episodio, immortalato dal genio di pittori come 
Giotto o musicisti come Liszt, sta per essere stravolto e deturpato 

per una decisione 
molto difficile da 
comprendere: il Comune 
di Cannara ha espresso 
parere favorevole 
all’installazione di 
un grande impianto 
fotovoltaico da parte di 
alcuni privati proprio 
lungo il sentiero della 
Predica agli uccelli. La 
decisione è sconcertante, 
irriguardosa verso la 
storia, la tradizione, 
la religiosità che quel 
luogo racchiude in 
sé. E’ il prevalere di 
“valori” individualistici 
su valori universalmente 
riconosciuti.

Il Vescovo di Assisi, 
mons. Sorrentino, e 
la ministra regionale dell’Ordine Francescano Secolare, Maria 
Blasucci Ciri, hanno inviato una lettera al Sindaco di Cannara e al 
Presidente della Provincia dove esprimono le loro perplessità su una 
tale decisione. 

Questo è il luogo della Predica agli uccelli con il sentiero che porta 
all’Edicola. Sarà un caso che la montagna sullo sfondo abbia contorni 

molto simili a quelli dipinti da Giotto nel celebre affresco?

Gentile Sindaco,
mi è giunta notizia che un progetto di impianto fotovoltaico, già 
approvato da codesto Comune, sarebbe in attesa del placet della 
Provincia e interesserebbe un’area come quella di Piandarca, di 
grande interesse spirituale e culturale, per essere stata testimone di 
un evento della storia di S. Francesco come quello universalmente 
noto della sua Predica agli uccelli, evento ispirativo di arte e di una 
autentica cultura ecologica.

Non ho alcuna intenzione di interferire in una materia amministrativa 
estranea alla mia competenza. Tuttavia i miei doveri di Pastore, 
attento ai bisogni della società e al bene comune, mi portano a 
interrogarmi sulla scelta, e mi spingono, facendo appello alla sua 
sensibilità, a chiederle informazioni e, soprattutto, una riflessione 
ulteriore circa la collocazione dell’impianto.
Va da sé che non c’è alcun problema ed è anzi apprezzabile che si 
pensi di valorizzare l’energia pulita come quella prodotta da impianti 
fotovoltaici. Quello che rende perplessi, e sta già suscitando reazioni 
sia in ambito ecclesiale che civile, è il fatto che la collocazione di 
un tale impianto a Piandarca svilirebbe la fruizione di questa area 
-legata da sempre alle memorie francescane- nel suo significato 
morale e spirituale. Sono in diversi, inoltre, a pensare che, per lo 
sviluppo della zona, anche sotto il profilo economico, sarebbe forse 
più appropriata una promozione collegata con il flusso turistico-
religioso.
Fiducioso che Ella vorrà portare attenzione al problema, dico la mia 
gratitudine e quella della comunità cristiana, non solo cannarese, ed 
in particolare delle famiglie francescane e dell’Ordine Francescano 
Secolare, che mi hanno caldamente sollecitato ad intervenire.
Cordialmente 

La lettera del Vescovo

+ Domenico Sorrentino

La lettera della Ministra Regionale OFS
Signor Sindaco,
scrivo a nome del Consiglio Regionale dell’Ordine Francescano 
Secolare – Umbria, la cui sede è proprio in Cannara, scelta a suo 
tempo dettata dalla storicità francescana del luogo, in quanto 
scenario, com’è noto, sia dell’ideazione del Terz’Ordine che della 
“Predica agli uccelli” da parte di San Francesco.
Ci è giunta notizia che in questi giorni il Comune di Cannara 
avrebbe espresso parere favorevole all’installazione di un impianto 
fotovoltaico da parte di privati cittadini in località Piandarca, 
lungo un buon tratto del sentiero che arriva alla pietra-ricordo 
dell’evento, e poi prosegue fino all’Edicola. 
Come ricorderà, ho partecipato anch’io al recente incontro 
promosso dal parroco di Cannara, presenti rappresentanti di 
enti ed associazioni locali, tra cui il Comune nella persona della 
S.V., sul tema della salvaguardia e della valorizzazione dei luoghi 
francescani di Cannara: il tugurio e il sito di Piandarca. 
Fummo tutti d’accordo nel riconoscere la bontà e anche l’urgenza di 
uno sforzo comune per individuare e rendere operativo un progetto, 
seppure minimo, che desse maggiore dignità al luogo e una più 
giusta fama al paese di Cannara.
Ora, la notizia del parere favorevole all’installazione di un 
impianto fotovoltaico proprio a Piandarca, sul luogo della Predica 
agli uccelli, sorprende molto me e il Consiglio regionale OFS, che 
era stato debitamente informato delle belle novità che venivano da 
Cannara.
Ciò premesso, non posso non esprimerle la contrarietà del Consiglio 
che rappresento al progetto di cui sopra. Questo non significa 
contrarietà al fotovoltaico, ma contrarietà a che un luogo così 
caro alla sensibilità religiosa universale possa essere snaturato e 
privato della sua bellezza storico-paesaggistica. Di fronte ad essa 
restano affascinati tutti i visitatori, soprattutto quando, ogni anno 
a primavera inoltrata (e direi in ogni stagione, dato il messaggio 
che da quel sito si diffonde), percorrono il sentiero della “Predica” 
a Piandarca, in occasione della tradizionale Processione la V 
domenica dopo Pasqua, alla quale con piacere e gratitudine ho visto 
anch’Ella partecipare pochi anni fa. Era l’anno in cui vi ha preso 
parte anche il nostro ministro nazionale, Giuseppe Failla, insieme 
a diversi membri del Consiglio Nazionale OFS, a sottolineare 
l’importanza di Piandarca per l’Ordine Francescano Secolare 
d’Italia che ha addirittura adottato l’immagine della processione a 
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Piandarca come home page sul suo sito web.
Mi permetto sottolineare che le nostre Fraternità, sia della Regione 
Umbria che Nazionali, sono molto preoccupate per il pericolo che 
si sta prospettando.
Signor Sindaco,
grazie dell’attenzione che vorrà riservare a questa mia lettera. Mi 
auguro che farà di tutto per salvaguardare l’integrità del sito di 
Piandarca, rimasto incontaminato nel corso dei secoli. Mi rendo 
conto che oggi si tende a far prevalere, in genere, l’interesse 
economico, ma ci sono - come in questo caso - valori universali 
di grande spessore storico, culturale e religioso, che è doveroso 
difendere. Potremmo tutti essere chiamati, un giorno, a rispondere 
della nostra insensibilità nel tutelare questo luogo così caro a San 
Francesco e a tutta la Famiglia Francescana.
Pace e Bene

 La Ministra Regionale
(Maria Blasucci Ciri)

Siamo a conoscenza anche di telegrammi inviati da tante Fraternità 
OFS dell’Umbria al Sindaco di Cannara in cui si esprime stupore 
e preoccupazione per il possibile sconvolgimento dell’ambiente 
storico-religioso di Piandarca. 

Ottaviano Turrioni

 IN RICORDO DI RENATO SCARPONI
“Dio! Belle bandiere degli Anni Quaranta!
A sventolare una sull’altra, in una folla di tela  povera, osseggiante, 
un rosso che traspariva violento, con la miseria delle tovaglie, dei 
copriletto di seta, dei bucati delle famiglie operaie, ma col fuoco 
delle ciliegie, dei pomi, violetto per l’umidità, sanguigno per un po’ 
di sole che lo colpiva, ardente rosso affastellato e tremante, nella 
tenerezza eroica d’un’immortale stagione.”
(Le belle bandiere, di Pier Paolo Pasolini)

Regalai a Renato un biglietto con questa citazione in occasione della 
inaugurazione del circolo di Rifondazione Comunista “Cuccagna” in 
Cannara. Egli, col suo entusiasmo, sembrava continuare a vivere quella  
“immortale stagione”  fino ai nostri tempi. Il  giovane fornaio, spellano 
di nascita (1935), rilevò l’antico forno di Amedeo Savini, all’angolo 
di Piazza S. Matteo, nel 1960 e subito 
si fece conoscere per la bravura  come 
panificatore e per la sua passione 
comunista. Insieme alla moglie Emilia 
era un punto di riferimento per le 
massaie cannaresi che gli affidavano,  
per cuocere, pane fatto in casa, arrosti, 
pizze dolci e salate. In epoche in 
cui le famiglie non erano provviste 
di impastatrici, Renato ed Emilia 
accoglievano a ridosso delle feste folle 
di donne munite di uova, zucchero 
e farina per fare le “pizze battute” 
ovvero pan di Spagna, era una festa 
per i bambini che accompagnavano le 
mamme in questa operazione, un po’ 
meno per il fornaio che sicuramente 
non aveva dormito di notte e per Emilia 
che doveva accudire ai suoi bambini, 
anche loro presenti nel forno. Scene e 
fatica che appartengono ad altri tempi, 
ad altri ritmi di vita. Renato era un lavoratore instancabile e dovette 
esserlo sempre di più per mantenere la numerosa famiglia, infatti ebbe 
cinque figli… Il suo impegno politico, comunque, non venne mai meno 

Assunta Parziani

 A Cannara tutti lo conoscevano come “Domenico del Sartino”, 
poiché aveva sposato Lina Angelucci, figlia di Erminio di 
professione sarto. Nella  piccola casa di Via Baglioni in Cannara, 
con annessa sartoria, visse per anni con i suoceri, la moglie e le due 
figlie, divenendo nel tempo titolare della sartoria. Un uomo allegro, 
sempre con il sorriso sulle labbra, umile e mite. 
Ho praticato la sua casa per molti 
anni, poiché amica della figlia 
Imola. Ricordo la grande armonia 
tra i familiari, la cura di Erminio per 
le bambine ed il grande rispetto di 
Domenico per i suoceri. Quadretti 
di altri tempi che rispolvero con 
grande nostalgia. D’inverno 
era un piacere soffermarsi nel 
laboratorio intorno al “focone” 
acceso, Domenico raccontava 
aneddoti con ironia raffinata e 
non mancavano spettatori casuali; 
d’estate era tutto più accessibile 
poiché le porte erano aperte 
sulla strada e chiunque poteva 
aggregarsi per cucire, ricamare o 
solo chiacchierare.
Negli anni la sartoria si era 
trasformata in merceria, Domenico 
era comunque lì con la moglie Lina sempre pronto ad una battuta e a 
un sorriso, fino al peggioramento della sua malattia che ha stroncato 
la sua vita il 16 giugno di questo anno, all’età di 86 anni.
Insieme alla redazione esprimiamo vivo cordoglio alla moglie Lina, 
alle figlie Imola e Serenella, al genero Ottaviano Turrioni, a tutti gli 
altri parenti ed amici.

RICORDO DI DOMENICO PETRINI

Assunta Parziani

tanto che ebbe nel tempo incarichi politici, fu anche sindaco di Cannara 
per  ben due volte. 
Uno di quegli antichi sindaci che pur non avendo alti titoli di studio 
avevano buon senso ed amore sincero per la nostra terra e per i suoi 
abitanti. Renato era rispettato anche da chi non la pensava come lui, 
perché anche lui usava rispetto verso gli altri. Lo ricordiamo di prima 
mattina alle “riunioni” con gli operai comunali, in mezzo alla strada, in 
piazza, affinché tutto venisse eseguito con cura.  Alla penultima tornata 
elettorale, nonostante l’età, si era mostrato battagliero e si era presentato 
come sindaco, capolista di un gruppo dissidente della sinistra di allora. 
Aveva tentato di dare una lezione a coloro che potevano essere chiamati 
“i suoi allievi” in politica. Fu eletto nella minoranza e non si risparmiò 
nella critiche rivolte ai suoi “allievi”. Spesso in Consiglio Comunale 
qualcuno sorrideva della sua ingenua eroicità, anche se Renato stesso 
non osava alla fine punire i suoi ex compagni con un voto contrario. 
E’ stato onesto con se stesso e con gli altri, “un uomo fortunato” si 
definiva durante la malattia. Fortunato per la sua vita, per le occasioni 
pubbliche, per la sua bella grande famiglia, per la sua onestà. E’ difficile 
trovare un uomo come Renato che, dopo tanti anni di governo, non 
abbia  approfittato del suo ruolo. 
Ha voluto tornare alla terra avvolto nella bandiera della pace. I figli e 
la moglie possono essere fieri di lui: pur nella sua rigorosità nutriva 
profonde grandi passioni per la sua famiglia e per il nostro paese. Addio 
Renato, ultimo sognatore rosso cannarese, riposa in pace, su Cannara 
nessuno sventolio significante, solo pigri “rubafazzoletto” (Pseudonimo 
del gioco “Bandiera”).

A pagina 17 “La laurea di Massimiliano Petrini”
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COMUNICATI STAMPA DELL’AMINISTRAZIONE COMUNALE

La Giunta Comunale, su relazione dell’Assessore Moreno 
Massucci, ha approvato, anche per l’anno 2010, l’indizione del 
Bando di Concorso per la erogazione di sostegni economicI 
per anziani, con oltre 75 anni, che vivono in condizioni 
disagiate. Si tratta di un sostegno aggiuntivo del Comune, di 
circa 500 Euro all’anno, detto “quattordicesima” (equivalente 
ad una mensilità in più di pensione minima), con il quale il 
Comune di Assisi cerca di sostenere le “persone in difficoltà”. 
Negli anni passati sono stati numerosi i soggetti che hanno 
beneficiato del Contributo.
Il Comune, come ricordato dal Sindaco Claudio Ricci e 
dall’Assessore Moreno Massucci, investe molto nel sociale 
(è tra i primi comuni in Umbria) anche per Sostenere le 
Famiglie, inclusi cospicui contributi per gli Affitti delle Case, 
e anche nel 2010 non è stata aumentata alcuna tassa comunale 
e nemmeno le Mense e i Trasporti Scolastici.
Sul tema della Scuola l’Assessore Maria Aristei Belerdoni 
ha ricordato che i 16 edifici scolastici comunali sono stati, in 
questi anni, migliorati, riqualificati, adeguati alle normative e 
ampliati. Entro settembre sarà riaperta anche la ex Scuola di 
Castelnuovo per attività socio culturali, il Museo della Scuola 
e, come ricordato dall’Assessore Moreno Massucci, anche un 
Centro Diurno per diversamente abili (che sarà attivato entro 
l’anno).

La 14° agli anziani

La Giunta, su Relazione dell’Assessore Daniele Martellini e 
del Sindaco di Assisi Claudio Ricci, ha approvato il “sostegno 
economico e organizzativo” all’importante manifestazione 
(legata, con Roma, alle celebrazioni dei 50 anni dalle 
Olimpiadi del 1960 e di sostegno alla Candidatura di Roma 
alle Olimpiadi del 2020) che vedrà al Lyrick, l’11 Settembre 
2010, l’incontro fra le nazionali ufficiali di Pugilato Italiana e 
Americana: sarà anche una occasione per “commemorare” le 
vittime del tragico attentato alle Torri Gemelle di New York.         

50 anni dalle Olimpiadi del 1960

Per quanto attiene all’Ospedale di Assisi, e alla necessità di tutelare 
e Valorizzare il “Punto Nascita”, elemento fondamentale per il 
nosocomio, il Sindaco di Assisi Claudio Ricci, unitamente al 
Consiglio Comunale e alla Giunta ha “più volte”, e con numerose 
iniziative, sollecitato la nomina del Primario in “Ostetricia e 
Ginecologia” (attesa da due anni).
Peraltro anche recentemente, durante un “cordiale e costruttivo 
incontro”, con il Direttore Generale dell’ASL n. 2 Dr. Giuseppe 
Legato, il Sindaco Ricci alla presenza dell’Assessore Delegato a 
Sociale e Sanità Moreno Massucci e all’Assessore all’Urbanistica 
Moreno Fortini hanno “ricordato la necessità della nomina del 
Primario in Ostetricia e Ginecologia” ed è stato fatto il “punto 
operativo” sul miglioramento delle infrastrutture ospedaliere, della 
sede del Distretto Sanitario e del Parcheggio dell’Ospedale da 
riqualificare entro l’anno.

Sollecitata la nomina del Primario in “ostetricia 
e Ginecologia” (attesa da due anni)

La Giunta Comunale, su Relazione del vice-sindaco Giorgio 
Bartolini, ha approvato l’intervento di risanamento conservativo e 
manutenzione delle Coperture delle Archeologie Industriali “Nervi 
Morandi” a Santa Maria degli Angeli, in particolare afferenti al Teatro 
Lyrick, per circa 250.000 Euro. Una cifra significativa e necessaria 
in quanto dopo 10 anni dalla Costruzione del Teatro (ormai punto 
di riferimento Nazionale per Musical, Spettacoli Internazionali, 
Concerti e Congressi) era necessaria una manutenzione al fine  di 
conservare la perfetta efficienza di un Patrimonio Importante per 
tutto il territorio, visti gli indotti legati alla promozione culturale e 
turistica.
Il sindaco Claudio Ricci e l’Assessore Leonardo Paoletti hanno 
ricordato che, in questi anni, sono stati attivati “artisticamente” ben 
3 Teatri  il Lyrick, il Teatro Pietro Metastasio (con Musical a sfondo 
religioso e repliche quasi ogni giorno) e il Piccolo degli Instabili 
(con stagioni di prosa di grande rilievo nazionale), quest’ultimo a 
cura della famiglia Carlo Angeletti che ha dedicato a questo progetto 
culturale “molto impegno e passione per Assisi”. In totale i 3 teatri 
nel 2010 hanno fatto registrare oltre 100.000 spettatori fra Stagioni 
Ufficiali, Ospitalità e Congressi Eventi Culturali: un “risultato da 
grande città europea”.
Nel 2011 nascerà il 4° teatro, il Pala Eventi Assisi, con finalità 
multifunzionali, vicino al Lyrick, dove si stanno migliorando 
viabilità, sottopassi, spazi per parcheggi e zone verdi. Sono  stati 
elaborati progetti di parziale/completa riqualificazione, all’Italiana, 
anche del “Teatro Pietro Metastasio” di Assisi, con richiesta di 
finanziamenti in atto (su diverse filiere nazionali ed europee).      

Intervento straordinario al Teatro Lyrick

Acqua di Qualità e Nuovi Acquedotti
Comprendiamo la "necessità di avere visibilità sulla stampa", 
da parte dell'opposizione, ma bisogna essere prudenti sul tema 
dell'acqua.
Come noto la quasi totalità del territorio è alimentato dalla rete 
di acquedotti che forniscono un servizio e acqua di ottima qualità 
alimentare che, peraltro, anche per molti comuni della provincia, 
proviene da "pozzi di emungimento" del Comune di Assisi.
Grazie ad un programma concordato e finanziato dall'ATO (struttura 
di area provinciale che realizza gli acquedotti e fornisce il servizio) 
il sindaco Claudio Ricci ricorda che verranno realizzati, con 
un programma in atto già dal 2010-2011, anche "alcuni tratti di 
completamento della rete di acquedotti" in alcune limitate zone di 
Capodacqua e Rivotorto.
Ad Assisi in quasi ogni zona c'è acqua dalla rete.
Per quanto attiene ai pozzi privati in zona agricola (spesso in disuso) 
a causa dei concimi, come sta avvenendo in molte zone umbre, 
rilevandosi elementi inquinanti sono state fatte, da anni, anche nel 
Comune di Assisi, "numerose ordinanze per vietarne l'utilizzo", 
ordinanze che i Sindaci emettono in "osservanza" del parere degli 
organi sanitari.
Per quanto attiene al Comune di Assisi, come emerso in molte 
riunioni svolte e convocate dalla Regione Umbria, esiste "un solo 
pozzo con sostanze inquinanti pesanti" nella zona tra Torchiagina 
e Petrignano, che, dal dicembre 2009, viene tenuto sotto "stretto 
monitoraggio" con valori, comunque, al di sotto di quelli "di 
guardia". 
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Sir Safety Umbria Volley
E VENNE L’ANNO DELLA SERIE A2… 

Finalmente serie A! Dopo cinque stagioni di B1, con tre finali 
playoff perse negli ultimi quattro anni e quel sogno che sfuggiva 
sempre per un’inezia, lo sbarco in A2 è diventato realtà per la Sir 
Safety Umbria Volley del presidente Sirci. 
Il 5 luglio 2010 è una data che resterà impressa nella storia della 
società. Proprio quel giorno la Commissione Campionati ha 
accettato l’ammissione della Sir Volley al campionato nazionale 
di serie A2 maschile, ripescata come prima compagine avente 

diritto. Una soddisfazione enorme per il presidente Gino Sirci, per 
il vice Fabio Rossi e per tutti i membri della società bianconera 
che vedono finalmente coronarsi un percorso progettato nei 
minimi particolari. 
“Sono estremamente felice!”, spiega il numero uno della Sir Gino 
Sirci. “Finalmente siamo entrati nella STORIA. Siamo orgogliosi 
di poter disputare la serie A2, una categoria che credo di poter 
dire meritiamo in pieno. E nella quale vogliamo stabilizzarci. 
Ora che la nostra ammissione è ufficiale ci metteremo di buona 
lena al lavoro. Nonostante il poco tempo avuto a disposizione, 
abbiamo allestito una squadra in grado di ben figurare e faremo 
del nostro meglio per confermare il buon nome che ci siamo 
costruiti in questi anni di pallavolo”. 
Una soddisfazione enorme che ripaga i tanti sforzi e sacrifici 
compiuti in questi anni dalla società bianconera, che si è 
sempre contraddistinta per serietà e competenza e che, sia 
detto con estrema sincerità e con il massimo rispetto per tutti, 
probabilmente merita il salto di categoria, per quello che ha fatto 
vedere in queste stagioni di B1. 
Per presentarsi al meglio al gran ballo della serie A il presidente 
Sirci e il direttore sportivo Rizzuto hanno lavorato senza sosta 
per l’allestimento della squadra, affidandola alla guida esperta e 
sicura di Pupo Dall’Olio, timoniere d’eccezione di una nave tutta 
nuova. Tredici infatti sono i nuovi acquisti in maglia bianconera 
che infiammeranno il Pala Evangelisti di Perugia dove la squadra 
si esibirà nei suoi show casalinghi. Ben assortita la coppia di registi, 

entrambi romani, che può contare sull’esperienza e sulle qualità 
di Simone Serafini, al rientro nel grande giro dopo la parentesi di 
Civitavecchia in B2, e sulla freschezza e l’entusiasmo di Giulio 
Morelli, classe ’90 nelle ultime stagioni vice nella M.Roma. 
Ottimo si presenta sulla carta anche il reparto centrale che godrà 
delle performance di Valerio Curti (ex Verona) e Giacomo 
Tomasello (ex Gioia del Colle), entrambi elementi da anni sulla 
breccia e entrambi centrali completi sia a muro che in attacco. 

Alle loro spalle spingerà 
forte il giovane Alessandro 
Bagnolesi, classe ’87 di 207 
cm. proveniente dal Cortona 
di B1. Tanta qualità anche 
alle bande dove si attacca 
la palla alta. L’opposto sarà 
Tomislav Dokic, gigante 
serbo di ventiquattro anni 
proveniente dalla Stella 
Rossa di Belgrado e nel giro 
della nazionale del suo paese. 
In posto quattro vestiranno la 
maglia bianconera Giorgio 
Barbareschi, bombardiere 
ex Mantova, il finlandese 
Matti Hietanen, perno della 
nazionale nordica lo scorso 
anno nel Paok Salonicco, 
Giacomo Rigoni, uomo 
d’ordine proveniente da Gioia 
del Colle, Alex Ranghieri, 
classe ’87 ex Ravenna, e 

Niccolò Lattanzi, proveniente 
da Sora e unico giocatore umbro della rosa (è nativo di Spoleto). 
A comandare infine la seconda linea nel ruolo di libero ci sarà 
Massimiliano Prandi, figlio d’arte lo scorso anno a Massa, con il 
promettente Paolo Fusaro, veneto nell’ultima stagione in serie C 
a Perugia, nel ruolo di vice. 
Tutto pronto dunque per il 17 ottobre quando avrà inizio il 
campionato con la trasferta di Pineto, mentre la “prima” al Pala 
Evangelisti vedrà i bianconeri impegnati in un revival del testa 
a testa finale della scorsa stagione contro Genova. Altre tappe 
significative l’atteso derby umbro contro Città di Castello alla 
quinta giornata ed il remake della finale playoff  dello scorso 
anno contro il Volley Segrate all’ottava giornata. Chiusura a 
Ravenna il 3 aprile in un altro incontro dal sapore antico (le due 
squadre si affrontarono nella finale playoff di due stagioni fa). 
“Mi sembra un calendario piuttosto equilibrato – commenta il 
ds Rizzuto – anche nelle alternanze delle gare in casa e fuori, il 
che dovrebbe consentirci un approccio positivo al campionato. 
Durante il mercato siamo riusciti a centrare tutti gli obiettivi che 
ci eravamo prefissati e quindi siamo pronti ad affacciarci in una 
realtà per noi nuova con grande entusiasmo e allo stesso tempo 
con i piedi per terra, sapendo che dovremo fare esperienza della 
categoria strada facendo. Per noi questo è un anno di costruzione, 
ma abbiamo grande determinazione e voglia di ben figurare”. 

Simone Camardese
 Ufficio Stampa Sir Safety Umbria Volley


